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TARDIVA PRESA DI POSIZIONE DEGLI INDUSTRIALI UDINESI 

Torna ifà il problema 
della zona franca della ciftà di Gorizia 
La Camera di Commercio di Udine sollecitata per un approfondito esame della situazione - Interes- 

“Sante ed esauriente relazione ufficiale sulla essenza ed umanità della legge istitutiva del provvedimento 
pra alla ribalta il problema della Zona Franca di  Go- 

testa: Siamo infatti a conoscenza ‘che nel corso di una recente 

i gli industriali hanno deliberato di richiedere l’interes. 

ento della Camera di commercio’ di Udine perchè vengano 

accolte alcune loro richieste tendenti ad ottenere diversi prov- 
Vedimenti intesi a normalizzare la posizione della Zona Franca. 
Inb 

fetti 

dotti dalla 

gl 

leve: si richiede che i contingenti vengano diminuiti all’ef- 

Vo consumo; che non sia consentita l’esportazione dei pro- 

Zona franca; alcune agevolazioni fiscali per .i pro- 

Otti nazionali, eco. Naturalmente, per realizzare le proposte de- 
! industriali; verrà nominata una apposita Commissione dei 

'appresentanti delle categorie interessate delle provincie di Udine, 
Orizia e Trieste; sì, anche di Trieste, perchè Trieste, quando 

Yode di alcune agevolazioni si pensa di Udine e di Gorizia... 

tem 
ll problema non è nuovo per noi, che l’abbiamo esaurien- 

ente trattato' su queste colonne pro e contro 'a suo tempo. 

! fa specie però che così tardiva sia la presa di posizione de- 
Gli j 

Propri 
risult 

gli industriali udinesi. 

Ndustriali e della Camera di commercio, dal momento che 

o i dirigenti della Zona franca di Gorizia, da quanto ci 

a, hanno auspicato la realizzazione di quanto desiderano ora 

Intanto ci piace qui riportare integral- 

Ì lente l’interessante studio della Zona Franca dovuto al.  Mag- 

ici della Guardia di Finanza Luigi Balbi Comandante del Cir- 

Filo di Gorizia, che più di ogni altro è forse competente a trat- 
Pe il problema in questione. 

Il collasso economico di Gorizia 
dopo l'applicazione del trattato di pace 
La città di Gorizia, sorta sulla 

Tiva sinistra dell’Isonzo dopo la 

Stretta. di Salcàno, proprio là 
dove il fiume raggiunge la pianu- 
Ta e poco: prima che esso riceva 
l'afflusso delle acque del Vipacco, 

NSi estese dal..colle dominato dal 
Suo magnifico castello, sospinta 

a forze naturali che la chiama- 
Vano a compiere una funzione 
di scambio di prodotti tra la pia: 
Nura padana e le vallate dell’I- 
Sonzo e del Vipacco. Per que- 
Sta. funzione economica, si era 
Creata. nella città ‘un’adeguata 
attrezzatura commerciale,  inte- 
SL da una fiorente industria 
atti rsporti e completata dalle 

Ività dei settori alberghiero e 

dei pubblici esercizi. i 
Il 16 settembre 1947, con l’eh- 

trata in vigore del trattato di 
pace imposto all'Italia, l'equili- 

brio economico che si era for- 

mato durante quasi un millen- 
nio nella città .e-fra-città e: pro» 
vincia, veniva improvvisamente 

infranto ed in maniera così net- 
ta, violenta ed innaturale da far 
credere pressochè impossibile la 

| conservazione alla città di una 
funzione economica qualsiasi. 
Tanto più se si considera che, 
per la sua eccentrica posizione 
e il diverso ordinamento poli- 
tico ed economico della Jugo- 
slavia, Gorizia non avrebbe po- 
tuto rifarsi nemmeno con un 

fhodesto traffico di frontiera. 
Il nuovo confine politico, infat- 

ti, mentre riduceva la popola- 
zione della provincia di Gorizia 
del 40% circa, toglieva alla città 
la massima parte del territorio 

(pari a quattro quinti di quello 
complessivo della provincia), va- 

le a dire tutta la zona montana 
e gran parte di quella collinare e 
carsica) comprendente, tra l’al- 
tro, le miniere di mercurio di 

Idria, le centrali elettriche di 
Doblari e Plava, il cementificio 
di Salona d'Isonzo, un ricco. pa- 
trimonio forestale e, infine, varie 
segherie di una certa importan- 

za e alcune fornaci che,  sebbe- 
ne in provincia, costituivano an- 
che per il capoluogo una fonte 
di vita. 

Sulla città di Gorizia, pertan- 
to, incombeva il pericolo di ri- 
dursi, in breve volgere di tempo, 
ad un piccolo paese. di confine. 
E, ciò che sarebbe stato peggio- 

re, all’esodo di parte della sua 
popolazione italiana sarebbe sta- 
ta contemporanea la calata in 
città di elementi di lingua slo- 
vena del Collio e del Carso, i 
quali, acquistando aziende com- 
merciali, immobili e stabilimenti, 
anche con. sovvenzioni d’oltre 
confine, avrebbero realizzato una 
sensibile modificazione a ‘favore 
della minoranza di lingua slove- 
na della composizione etnica del- 
la città, fenomeno questo già ve- 
rificatosi negli ultimi anni della 
guerra e‘ durante l'occupazione 

militare alleata. Sin dal tragico 

settembre 1943, infatti, ebbero 

inizio. da Gorizia l’esodo di. per- 
sone'e ‘di Capitali, il trasferi- 

mento in altre provincie italiane 

di aziende e le offerte di vendi- 
ta di stabili a prezzi vili. 

Col 16 settembre dell’anno 
1947 l'industria degli  autotra- 
sporti, una volta fiorente perchè 
al servizio del legname. prove- 

niente dalle foreste demaniali de- 

gli altipiani ceduti alla Jugosla- 
via, del cemento di: Salona ‘di 
Isonzo e delle numerose merci 

ULULIFTTA LUCI i LO 
IE ITITIr Ir TFOTttTTSiChAT.YNA\TttAYA/MANMNGRRIsS 

Colpire senza pietà 
i commerci ».J anti È 

% ti 

.Si va manifestando sempre 
Più insopportabile la condotta 

! taluni ambienti politici e am- 
Ministrativi nei confronti delle 
ropegorie commerciali e la pa- 

h d'ordine generale sembra 
l'al Sia questa, da un capo al 
. “To della Penisola: « Colpire 
Commercianti! ». 

bo fpirli con l'imposizione \tri- 
i colpirli con la sleale con- 
ia degli organismi extra- 

. "merciali, colpirli con il con- 
nuo rilascio di nuove licenze! 

er giungere a tanto si vio- 
Maia le leggi; si calpestano Ì più 
Si principi de! diritto finanzia. 
ei SÌ forzano le più elementari 
dolo del buon senso e si offen- 
Oho quanti col proprio mode- 

| ì Capitale e col proprio tenace 
Oro esercitano l'attività mer. 

Santile che in tutti i paesi civili è 
Protetta e agevolata dalle leggi 
e ita si sa, per antica espe 
te ia che il commercio è fon- 

! ricchezza, di vita, di be- 
Sssere per le popolazioni. 

în pi fine della guerra in poi, 
teo la, sembra; invece, che una 
Pazzia] di mostruosa campagna 

ì © si sia scatenata contro 
la | Peratori commerciali sicchè 
di i vita è resa sempre più 
; 0° e impossibile, con dutti 

l e con tutti i sistemi. 
strage mentre si parla di rico. 
Wai di giustizia sociale, di 

della ‘one del lavoro, di difesa 
Iniziativa privata, avviene, 

lan 

di fatto, che i commercianti so- 
no colpiti e avviliti nei modi più 
incivili. 

La difesa della categoria; svol- 
ta sul piano nazionale, sta di- 
ventando una lotta epica per 
valore e resistenza, animata dal 
tenace proposito di salvare le 
aziende che nel loro complesso 
rappresentano il sistema arterio- 
venoso del corpo. sociale. 

Lotta epica, combattuta al 
centro e alla periferia, nei gran- 
di e nei piccoli centri, da una 
categoria non disposta a soc- 
combere sotto l'urtà, della inco- 
scienza, della ribalderia, della 
incapacità che sembra siano 
davvero i segni distintivi di que- 
sti difficili anni. 

Quale il risultato e quali le 
conseguenze di questa situazione 
è forse difficile prevedere; ma, 
certa cosa è che la categoria, 
difenderà sino all'estremo se 
stessa per una ragione di vita 
e di morte che è anche la vita 
e la morte ‘della libertà econo- 
mica nazionale e della nobile 
tradizione mercantile italiana. 

Chi è responsabile di tale sta- 
to di crisi, non ha valutato, evi- 
dentemente, le immense possibi» 

lità degli operatori commercia. 
li sul piano economico e sul pia- 
no politico, e non ha conside. 
rato che se attraverso le « bot- 
teghe » scorre tutta l'economia 
nazionale, dalle stesse « botte- 
ghe » si dirama una azione po- 

PROSSIMI VIAGGI TURISTICI 

litica parallela. a quella econo. 
mica, capillare e organica, tan- 
to efficace e potente quanto 
non lo è quella di alcuna altra 
organizzazione, o partito, 0 co- 

munità. 
Non ha valutato che il milio- 

ne e mezzo di operatori com- 
merciali sono quotidianamente a 
contatto con tutta la popolazio- 
ne attiva della nazione in un 
rapporto che è di fiducia stret- 
tissirma visto e considerato che 
oggi il negoziante non è solo il 
fornitore del consumatore ma 

è anche il suo banchiere, data 
la vasta diffusione delle vendite 
a credito o a cambiali: il suo 
consigliere; l'amico, il soccorri- 
tore, il benefattore, nei momen- 
ti più difficili, con una genero- 
sità veramente degna del Santo 
Protettore: Francesco d'Assisi. 

Noi vorremmo, per carità di 
Patria e per amore di pace, 
che questa voce fosse ascoltata 
e che per i « negozianti » si a- 
vesse ben altra considerazione 
da parte di quelle persone che 
si ricordano dei commercianti 
solo quando vi è da spremere 
tributi per mantenere spesso al- 
legri bilanci di Comuni, di Enti, 
di Amministrazioni che a nulla 
provvedono e di niente si inte- 
ressano. 

Vorremmo che il commercian- 
te fosse lasciato al suo libero 
lavoro e alla sua attività che 

(continua in sesta pagina) 
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occorrenti alla vasta zona della 

provincia di Gorizia non servita 
da ferrovie ed allora ceduta alla 

Jugoslavia; rimaneva. quasi del 
tutto inattiva e buona parte del- 
la. città diventava improvvisa- 
mente esuberante ai bisogni (ba- 

sti dire che-«i negozi di alcune 
vie della città, dove abitualmen- 

te si. rifornivano contadini e 
montanari, videro da un giorno 
all’altro ridursi i loro incassi dal 

50 al 90 per cento). ; 
Un’economia stroncata da un 

fatto eccezionale, improvviso .e 

innaturale, non poteva ricever 
aiuto che da provvedimenti ec 

cezionali, artificiali e immediati, 
E una città, baluardo d’italiani- 
tà, bagnata dal sangue di centi. 

naia di migliaia d’taliani caduti 
per la sua redenzione, non po- 

teva essere abbandonata ad un 
destino tanto tragico quanto im- 
meritato. i 

Fu così che sorse l’idea di un 

provvedimento di legge che po- 
tesse creare condizioni atte a 
mantenere in vita le preesisten- 
ti aziende commerciali e a con- 
sentire che esse si riaffermassero 
sui. vecchi mercati. della bassa 
friulana goriziana, a porre i po= 
chi stabilimenti industriali della 
città in condizione di assorbire 
il massimo possibile di. mano 
d’opera e a favorire, infine, l’im- 
pianto di nuovi. 

Ciò avrebbe. determinato l’ar- 

resto della corrente di emigra- 
zione dalla città di elementi ita- 

liani che non avrebbero avuto 

motivo di allontanarsene. 

Tale provvedimento tu la legge 
lo dicembre 1948, n. 1438, isti- 
tutiva della zona franca di Go- 
rizia. 

La legge anzidetta, entrata in 
vigore il 7 gennaio 1949, consi- 
dera, fino al 31 dicembre 1957, 
fuori della linea doganale e co- 

stituito in zona franca il territo- 

rio della. provincia di Gorizia, 
compreso tra il confine politico e 
i fiumi Vipacco e Isonzo e l’area 
recintata del Cotonificio Triesti- 
no (esistente in Gorizia sulla 
sponda destra dell’Isonzo) e. con- 
cede per detto. territorio tutta 
una serie di agevolazioni fiscali, 
dando facoltà al Govefno di di- 
sciplinare con decreto del Presi 
dente della Repubblica e con cri- 
teri che regolano il traffico di 
frontiera, le agevolazioni che sì 
rendessero necessarie per i bi- 
sogni della pastorizia e dell’agri- |. 
coltura e per l’approvvigiona- 
mento dei generi idi prima ne- 
cessità della popolazione del ter- 
ritorio limitrofo alla zona franca. 

Il vero regime di. zona franca 
veniva però reso inoperante dal- 
la stessa legge istitutiva e vi è 
motivo di ritenere che gli organi 
tecnici dell'’Amministrazione del- 
lo Stato, rendendosi conto delle 
difficoltà che sarebbero sorte, nel- 
l’organizzare e controllare una 
vera e propria zona franca lon- 
tana dal mare e confinante con 
un paese poverissimo, abbiano 
approntato il provvedimento con 

la riserva di integrarlo succes- 
sivamente in funzione dei risul- 
tati che si sarebbero ottenuti. 

L’art. 11 della legge istitutiva, 
infatti, così si esprime: «In at- 

tesa che il regime di zona fran- 

ca' sia attuato, è concessa l’im- 

missione in consumo nel territo- 
rio di cui al precedente art. 1, 

in esenziohe dal dazio, dal di- 
ritto di licenza, dalle imposte di 
fabbricazione ed erariali di con- 

sumo e dalle corrispondenti so- 
vrimposte di confine, dei prodot- 
ti e delle materie prime per l’in- 
dustria, indicati nelle’ annesse 
tabelle A e B, nei limiti dei con- 

tingenti annui fissati nelle ta- 

belle stesse ». 

Cosicchè la zona franca di Go- 
rizia, in pratica, veniva a con- 
cretarsi nei provvedimenti di cui 
agli artt. 11 e 12 della legge e 
cioè: ( 

1) immissione in consumo nel 
territorio della cosiddetta zona 
franca, con agevolazioni fiscali, 

di alcuni prodotti e materie pri- 
me, nei limiti di contingenti an- 
nui fissati. 

2) esonero fino al 31 dicembre 
1957 dal dazio e dal diritto di 
licenza (ora abolito) per i mac- 
chinari e materiali. occorrenti 
all'impianto nel territorio della 
cosiddetta zona franca, di sta- 

bilimenti industriali tecnicamen- 
te ‘attrezzati e all'ampliamento e 
trasformazione di quelli ivi esi- 
stenti; 

3) esenzione. dall’imposta di 

R.M. per 10 «anni dall’attivazio- 
ne; ampliamento e trasformazio- 

ne, sui redditi industriali di det- 
ti stabilimenti. 

La legge, emanata con prov- 
vedimento d’urgenza, risente di- 
fetti causati dal lavoro affretta- 
to. Basta citare, per esempio, 

che la tabella A prevede fra i 
prodotti destinati ai consumi a- 
limentari della città di Gorizia 
l'alcool denaturato. 

Per questi difetti,  principal- 
mente quello dell’incertezza sulla 
portata dell’art. 11 della legge la 
cui enunciazione non rispecchia 
completamente lo spirito del le- 
gislatore, e per la mancata: tem- 

pestiva emanazione di un rego- 
lamento, la legge non potè tro- 
vare immediata, completa  ap- 
plicazione. Tanto che. per due 
mesi i vantaggi della. nuova leg- 
ge si limitarono alla distribuzio- 
ne. controllata di alcuni generi 
alimentari di prima necessità 

(zucchero, caffè, olio di-semi, sur- 
cogati di caffè) a prezzi determi- 
nati dalle relative . agevolazioni 

fiscali, nonchè all’ assegnazione 
di ‘carburanti e lubrificanti agli 

automezzi e ai motori fissi. 

Pervenute, nei primi giorni del 
marzo 1948, le prime istruzioni 

ministeriali, cominciarono a rea- 
lizzarsi le iniziative di quegli in- 

dustriali che, stimolati dai van- 
taggi fiscali, avevano in animo 
di #*npiantare in Gorizia. nuovi 
opifici. od ampliare quelli esi- 
stenti. Ma tali iniziative fecero 
sorgere, specie nei mercati vi- 
cini, la ‘preoccupazione di una 
ingiusta e pericolosa concorren- 

Magg. G. F. Luigi Balbi 

Comandante Circ. di Gorizia 

(continua în seconda pagina) 

La 'SÉla delle contrattazioni (Borsa merci) di 
appuntamenti degli uomini d'affari che numerosi vi convengono rh s 
e da quelle vicine. Ecco l'aspetto esterno, in una giornata di punta e di buon ma:tino, 
mentre gli operatori sono in attesa sotto i portici prima di scen 
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ANNLOSA QUESTIONE 

SALA CONTRATTAZIONI 

Udine costituisce ormai il centro degli 
da tutta la provincia 

dere nella Sala. 

(Foto Attualità-Tino) 
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Funzione e disciplina 

Il mediatore, che i latini chia- 
mavano « mediator » (scrive Car- 
lo. Cosentino sul. « Commercio 
Lombardo » di Milano), 
non è che una persona la quale 

si intromette fra due o più per- 
sone per concludere fra queste 
un determinato affare. Sia. dal- 
l’attuale Codice Civile, come dal 
vecchio Codice di Commercio, il 
mediatore è stato sempre consi- 
derato un commerciante e quin- 
di sottoposto a tutte le leggi che 
regolano l’attività commerciale. 
I diversi trattati di diritto in 

Italia (dico in Italia, perchè ne- 
gli altri paesi, come ad esempio 
in Germania, la disciplina desla 

altro | 

mediazione si scosta profonda- 
mente da quella italiana) dichia- 
rano esplicitamente che il media- 
tore è un professionista. Anche 
il nostro Codice, pur avendo con- 
siderato la attività del mediatore 
una attività commerciale, dà al 
mediatore la. qualifica professio-. 
nale. 
Esaminando la situazione di 

fatto e di diritto del mediatore, 
non gli si può negare la qualifi- 
ca di professionista. e quindi non 
gli si può dare l’attributo di com- 
merciante; infatti, egli non espli- 
ca alcuna attività commerciale, 
poichè è commerciante colui il 
quale mercanteggia una determi- 
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Sul bilancio preventivo 
dell’amministrazione provinciale 

In merito alla nostra prece- 
dente pubblicazione sul ”defi- 
cit” del ‘bilancio preventivo 
della Amministrazione provin- 
ciale, abbiamo ricevuto la se- 
guente precisazione che iînte- 
gralmente riportiamo: 

Illmo Sig. Direttore 
de «Il Commercio friulano» 

Quanto Lei scrive sul n, 3 e 
4 del Suo periodico a proposi- 
to del bilancio e delle spese 
della Provincia non è esatto. 

Ella ha rilevato che dagli e- 
stremi del bilancio pubblicato 
a norma di legge sul foglio An- 
nunzi Legali apparirebbe un 
disavanzo di L, 734.881.408. O- 
ra è facile vedere che non si 
tratta di disavanzo, ma. solo 
di formale impostazione con- 
tabile, perchè il bilancio nella 
detta pubblicazione risulta pa- 
reggiato con le entrate che vi 
sono segnate. 

La differenza si ha dalla ci- 
fra complessiva delle spese in 
L. 2.908.460.000 e dalla cifra di 
tutte le entrate, menb i tribu- 
ti provinciali; a parte vi è la 
dimostrazione delle imposizio- 
ni cht sono, a pareggio, di lire 
734.881.408. . 

Nella compilazione del bi- 
lancio (come appare dalla re- 
lazione) la Giunta ha seguito 
invero un procedimento inver- 
so: si sono calcolate tutte le 
entrate (compresi i tributi se- 
condo le aliquote degli anni 
precedenti) e sul complesso 
delle ‘entrate si sono fissate 
poi le spese. 
Quanto alla pubblicazione 

del bilancio, è noto che la da- 
ta per-le eventuali opposizioni 
decorre dalla data del bollet- MARRA MORETTI 

tino nel quale avviene la pub- 
èlicazione (16 gennaio) e non 
già da quella indicata nell’av- 
viso (11 gennaio) perchè la 
Amministrazione, rimettendo 
l'avviso.» per .l’inserzione, non 
può sapere quando sarà effet- 
tivamente pubblicato. 

E’ evidente quindi che la 
Sua pubblicazione col vistoso 
titolo « deficitario il bilancio 
preventivo della Amministra- 
zione » e il rilievo intorno, al- 
la data dell’avviso non aveva- 
no e non hanno alcuna ragio- 
ne e possono solo servire (an- 
che se non volutamente) a 
fuorviare il giudizio del pub- 
blico. 

Queste spiegazioni del resto, 
Signor Direttore, avrebbe po- 
tuto avere dalla. Ragioneria 
della Provincia, prima di in- 
dursi a pubblicare la Sua nota. 

La Provincia di Udine ha ri- 
portato il bilancio a pareggio 
sin dal 1948. 

Le sue supercontribuzioni 
non sono state elevate nè nel 
bilancio precedente nè in que- 
sto. Esse sono particolarmente 
moderate, perchè, in fatto di 
supercontribuzioni, la Provin- 
cia di Udine occupa il settan- 
taseiesimo posto in ordine de- 
crescente sulle novanta Pro- 
vincie d’Italia per sovrimpo- 
ste terreni, ed il settantasette- 
simo per i redditi agrari; se si 
tolgono poi, dalle ultime pro- 
vincie, Trento e Bolzano ad 
ordinamento regionale e quin- 
di con mezzi notevoli, Gorizia 
che è integrata dallo Stato e 
Milano che ha un eccezionale 
gettito della R. M., Udine si 
può considerare all’ ottantesi- 
mo e ottantunesimo posto ri- 

spettivamente in ordine decre- 
scente. 

Quanto alla spesa per il Tea- 
tro Stabile, le ragioni di in- 
tervento: nel campo culturale 
artistico e la solidarietà con le 
altre Provincie del Veneto nel 
tentare questo esperimento (a 
sostegno del Teatro di prosa 
che è in grave crisi), persuase- 
ro il Consiglio a votare la 
spesa, maggioranza e mino- 
ranza, alla unanimità, meno 
un voto; e questo può bastare 
per chi pensa che, al di là dei 
puri interessi materiali, esisto- 
no interessi intellettuali e di 
sviluppo civile che meritano il 
contributo degli Enti che rap- 
presentano. una collettività, 
come è il Friuli, non sorda a- 
gli interessi spirituali. 

La prego di pubblicare inte- 
gralmente questa precisazione 
e distintamente La saluto. 

(Avv. A. Candolini) 

Nel pubblicare integralmen- 
te la cortese lettera inviataci 

dal Presidente dell’ ammini- 
strazione Provinciale di Udine 
avv. Candolini, dobbiamo fran- 
camente dichiarare che le sue 

considerazioni non ci persua- 
dono molto. 

Ci riserviamo perciò una più 
approfondita risposta, saremo 
tuttavia lieti se gli ulteriori 
rhiarimenti che certo ci sa- 
ranno forniti serviranno @ 
rendere più accessibili le varie 

impostazioni del bilancio e se 
cî sarà data la dimostrazione 
ehe il pareggio del Bilancio 
stesso è stato raggiunto senza 
inasprire le già pesanti aliquo- 
te a carico dei contribuenti. 

del mediatorato 
prio conto; impiegando quindi un 
capitale che, ad.operazione fini- 

ta, gli rende un utile. 
Il mediatore, in sostanza, co- 

sa fa? Egli cerca di convincere 

determinate persone a conclude- 
re fra loro un dato affare ed il 

suo guadagno è determinato da 
una percentuale ben stabilita sul 
valore dell'affare stesso. e. solo 
qualora l'affare venga portato al- 
Ja sua definizione. La sua-attività 

di. intermediario non ha quindi 

nulla a che vedere con quella dèl 
commerciante. Tanto è vero che 
la legge tributaria non classifica 

#1 suo reddito in Cat. B, come 
quello del commerciante, ma in 
Cat. C-1 (Reddito di puro lavo- 

ro non accertato >. 

In verità, l'istituto della me- 

diazione nella sua natura giuridi- 
ca non ha ancora una visuale ben 
chiara € definita. Osserviamo, ad 
esempio, alcune discordanze «che 
esistono nelle nostre. leggi in 

materia. Il Codice Civile dice: 
«chiunque può. esercitare opera 

di mediazione »; la Legge di P. 

S., invece, stabilisce che chi si 
occupa di mediazione deve esse- 
re munito di una speciale licen- 

za. Queste due leggi in contra- 

sto fra loro danno origine al caos 

attuale ed al deprecato fenome- 
no del mediatorato clandestino. 

Chi sono i mediatori clandesti- 

ni, di cui tanto si sente parlare e 
di cui spesso ne parlano i gior- 

nali, illustrando qualche loro im- 
broglio Essi sono anzitutto per- 

sone che, non sapendo o non po- 

tendo fare altro nella vita, si vo- 
gliono improvvisare mediatori, 

per trarre del lucro gabbando il 
pubblico ignaro, che si rivolge 
a loro, credendo di aver a che 

fare con dei veri mediatori. 

Molti di questi mediatori clan- 

destini si celano sotto la deno- 

minazione di « procacciatori di 

affari » e ciò per sfuggire ad e- 

ventuali richiami da parte delle 

autorità di P.S. e per evadere il 

fisco. - ; 
Chi si proclama « procacciato- 

ri di affari > sfugge ad ogni con- 

trollo ed infatti, secondo la pro- 

pria” convenienza del .momento, 

una volta si definisce come me- 

diatore, un’altra come commissio-, 

nario. La nuova Legislazione do- 

vrebbe eliminare la possibilità 

di tali sottigliezze e sotterfugi e 

dare ad ognuno la propria figura 

giuridica e la propria responsa- 

bilità che da essa ne deriva. 
I veri mediatori, quelli auto- 

rizzati, sono persone regolar- 

mente autorizzate alla professio- 
ne, munite di apposito libretto- 
licenza, che è un documento di 

identità personale e professiona- 
le, rilasciato dalla Questura do- 
po un minuzioso vaglio della 
persona che richiede l’autorizza- 
zione a svolgere l’attività media- 
toria. Fra i mediatori autorizzati 
si notano oggi anche molti va- 
lenti laureati e diplomati, i qua- 
li assistono nei loro studi la 
clientela con competenza e ret- 

"© (continua in sesta pagina) 
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. DALLA PRI, 
Torna di attualità il problema: 
della zona franca della ciftà \di Gorizia 
(continuaz. dalla prima pagina) 

za, sicchè una violenta campa- 
gna di stampa contro il provve- 

dimento destò vive preoccupa- 
zioni nell'ambiente industriale 

goriziano, in un momento molto 
delicato, in cui si stava deciden- 
do ‘sull’opportunità' di investire 
forti capitali a Gorizia. 

Tale azione di disturbo richie- 
se un nuovo intervento dei Mini- 

steri tecnici, diretto a fissare i 
limiti entro cui gli operatori 
avrebbero : potuto agire senza 
produrre perturbamenti sul mer- 
cato nazionale. E finalmente, il 
25 luglio 1949, riesaminate dagli 
organi competenti le ragioni, la 
portata ‘e le. ripercussioni del 
provvedimento, vennero emanate 

disposizioni integrative che die- 
dero il via, specie nel settore in- 

dustriale, alle iniziative dirette a 
sfruttare il provvedimento. stes- 
so, provocando il risorgere del 
senso di fiducia nell’avvenire del- 
la città, che si manifestò col 

cessare dell’esodo di capitali e di 
attività, con l’aumentata richie- 
sta di stabili, di depositi e di 
magazzini, con il rialzo del prez- 
zo degli immobili, con Vinizio 
di costruzioni e ricostruzioni an- 
che a pochi metri dalla linea di 
confine, nonchè con l’incremento 

dei depositi presso i locali isti- 
tuti di credito. 

Dopo circa cinque anni dalla 
attuazione del provvedimento i- 

stitutivo della zona franca è pos- 
sibile fare un primo punto circa 

gli effetti di esso .sull’economia 
della città di Gorizia. 

Stimolato dai benefici di legge 

citati, lo stabilimento di Gorizia 
flel Cotonificio Triestino, senza 

dubbio la più importante indu- 
stria della città, ha ampliato 
il proprio reparto filatura e rin- 

novato l'impianto di tessitura, 
acquistando 57 carde in Inghil- 
terra e commettendo alle Fon- 
derie ed Officine della città la 
fornitura di 162 telai automatici, 

ciò che ha portato un notevole 
aiuto ad un’altra importante in- 

dustria locale. 
, Sono sorte in Gorizia una gran- 
de industria per la lavorazione 
del legno che ha già investito 
ingenti capitali e che, allorquan- 

do funzionerà a pieno ritmo, po- 
trà.dare lavoro fino a 150 operai; 
una fabbrica di pavimenti e ser- 
ramenti in legno ed una di cer- 
niere ‘e maniglie. Sono in corso 

di impianto due » fabbriche di 
sedie. 

| Sollecitate dai maggiori van- 
taggi derivanti dall’assegnazione: 
di materie prime godenti "di ‘par-' 
‘tficolari agevolazioni fiscali. sono‘ 

sorte anche, e piuttosto numero- 
se, nuove fabbriche nel settore 
dell'industria dolciaria e liquori- 
stica, mentre altre preesistenti 
si sono trasformate ed ampliate. 

Non è mancata qualche inizia-‘ 
tiva nel campo della chimica, 
mentre ‘non hanno avuto esito 
felice i tentativi fatti nella fab- 
bricazione dei profumi. 

Fra le iniziative riuscite meri- 
ta particolare menzione la costi- 
tuzione di un consorzio fra le 
officine meccaniche a. carattere 
artigianale; che ha potuto acca- 
parrarsi il lavoro di riparazione 

di autoveicoli d’oltre frontiera. 

La disponibilità di un contin- 

gente di carburanti e di lubrifi- 
canti a prezzi agevolati ha sal- 
vato .gli autotrasportatori che 

avevano perduto, col trattato di 
pace il trasporto di merci e di 

persone in tutta una vasta. zona 
della provincia ora ceduta alla 
Jugoslavia e non servita da -fron- 
rovie, e che non avrebbero po- 

«tuto contare, se non aiutati, nem- 
meno sui trasporti di Gorizia, da- 
to: che la posizione ormai eccen- 

trica della città difficilmente a- 
vrebbe potuto assicurare il cari- 

co per il viaggio di ritorno. Tale 
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disponibilità ha anche garantito 
e garantisce lavoro alle officine 

meccaniche di tipo artigiano ed 
ha favorito il sorgere in città di 
nuove moderne stazioni di servi- 
zio per automezzi e di numero- 
sissimi impianti distributori di 
carburanti e di lubrificanti che 
costituiscono modeste ma nuove 
fonti di lavoro. 

Nella categoria dei commer- 

cianti, i grossisti, grazie al prov- 
vedimento di favore concesso al- 

la città, hanno potuto orientar- 
si verso i mercati della provincia, 
così come ora è costituita, e ri- 

La pubblicità 
sul « Commercio .Friulano » 

viene letta da migliaia di 

persone. 

E «fra le più efficaci! 

farsi in tal modo, sia pure par- 
zialmente, dei perduti mercati di 

collegamento ceduti. alla Jugo- 
slavia. Indubbi vantaggi hanno 

conseguito anche i pubblici eser- 
cizi e i dettaglianti dell’alimenta- 

mentre, bisogna ricono- 

seerlo, non è derivato alcun be- 
neficio ai dettaglianti di manu- 

fatti in genere, maggiormente 
colpiti dalla perdita del contado, 
fatta. eccezione per i ‘limitati 
vantaggi indiretti conseguiti at- 

traverso il lieve aumento della 
capacità di acquisto della mas- 
sa dei consumatori occupati nelle 

nuove industrie e l'incremento 
di circolazione del denaro. 
‘Si può attribuire in parte an- 

che al provvedimento di zona 
franca un certo richiamo turisti- 
sto, in verità piuttosto limitato, 
risvegliatosi specialmente . nei 

tempi, quando si pensava ‘che le 

modeste agevolazioni esistenti a 
Gorizia nel settore dei consumi 

voluttuari fossero di ‘maggiore 
entità. Questo richiamo turisti- 

co ha tuttavia puntellato in par- 
te lVindustria alberghiera, grave- 
mente colpita dalla mancata so- 

sta in città di uomini d’affari, 
commercianti, piazzisti, impiegati 
dello Stato ecc. ehe una volta 
pernottavano a Gorizia prima di 
proseguire per le località della 

alta valle dell’Isonzo e del Vi- 

pacco. 

Limitato è il vantaggio dei 
consumatori, i quali fruiscono 

soltanto della possibilità d’acqui- 
sto di taluni generi, in quantità 
fissa o comunque . limitata, a 
prezzo di favore (zucchero, caf- 

fè ecc.). 

Un evidente risveglio è altre- 
sì rilevabile nei settori del cre- 

dito e dell’edilizia. 

Come indice statistico sinteti- 
co, è indicativo il fatto che le 
industrie. sorte od amplificate 
per effetto del provvedimento 
di zona franca hanno assorbito 
oltre un migliaio di. lavoratori 
prima disoccupati, e ciò senza 
tener conto della mano d’opera 
occasionale, degli artigiani in- 

teressati nel lavoro di costruzio- 
ne e di adattamento degli opi- 
fici sorti od ampliati e degli ope- 
rai che sarebbero stati inevita- 
bilmente licenziati se nessun 
‘aiuto avessero avuto le industrie. 

‘ Infine, devesi ricorda“: ché il 

Comune di Gorizia intibitta oltre 
‘ centocinquanta milioni annui a 

titolo di imposta di consumo su 
alcuni generi oggetto dei contin- 
genti, somma'questa che, data la 
natura dell’Ente, deve.conside- 
rarsi a beneficio indiretto dei cit- 

tadini di Gorizia. 

CRITERI DI RIPARTIZIONE 
I contingenti, in seguito ad u- 

nanime designazione degli enti e 
delle organizzazioni politiche, 
amministrative, di categoria e 
sindacali della città, vennero in 
un primo momento amministrati 

di fatto dalla Camera di 'Com- 
mercio Industria e Agricoltura 
di Gorizia a mezzo di un appo- 

sito ufficio zona franca. 

-Presso la Camera stessa venne 

istituita. una speciale Commis- 
. sione consultiva per la zona fran- 

ca, i cui pareri, in linea di mas- 
sima, sono stati «considerati fino- 

48 praticamente . vincolanti. . Adi 
essa vengorio sottoposti i casi ‘che’ 
esulano dall’ordinaria ammini- 

strazione della quale si occupa 

la Giunta Camerale. 

La legge 17 ottobre 1952 ha 
ratificato il compito di gestione 
affidato ‘alla Camera di Commer- 
cio ed ha istituito diritti fissi su 
alcuni generi contingentati, a ca- 
rico dello Stato fissato dalla stes- 
sa legge a favore della Camera 

di Commercio per le spese di 
gestione. 

I criteri che vengono seguiti 
per la ripartizione dei  contin- 
genti sono diversi a seconda del- 

la natura e della possibilità di 
impiego o di corisumo: i generi 
alimentari destinati ‘al consumo 
diretto della popolazione vengono 
ripartiti prima fra i grossisti di' 
Gorizia. Costoro, dopo averli im-, 
portati, li cedono ai dettaglianti, 
agli esercizi pubblici e alle convi- 

venze così del capoluogo come 
della provincia. Un tesseramento, 

individuale. per taluni generi e 
collettivo per altri, limita le 

distribuzioni a quantità non ec- 
cedenti i bisogni. Le tessere regi- 
strate sono circa quarantamila 
nel ‘territorio della zona franca 

(Gorizia e Savogna) e circa ot- 
tantamila nella cosiddetta zona 
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grigia (altri comuni della pro- 

vincia). 
In media vengono assegnati 

annualmente circa cinque chilo- 
grammi di caffè e venti di zuc- 
chero pro capite, nel capoluogo; 

quantità notevolmente inferiori 
.in provincia. Il caffè e lo zuc- 

chero vengono assegnati anche 

agli esercizi pubblici di Gorizia e 
Savogna. Lo zucchero viene de- 

stinato in quantità prevalenti al 
settore industriale, che assorbe 
invece solo una minima quantità 

di caffè. 
“Fruiscono, dell’ nazione vi 

na Nic j.j ridici detati per;le. ‘imposte dala! prodotti petroliferi poco” più d 
3.000 fra autocarri, automobili, 
motociclette e micromqQtori, fun- 
zionanti a benzina, oltre 200 au- 
tomezzi a gasolio e 1.200 fornel- 
li a benzina di proprietà di cit- 
tadini residenti nella zona fran- 
ca. La benzina, di cui viene uti- 
lizzato l’intero contingente, ve- 
niva in passato assegnata anche 
ai turisti provenienti da altre 
provincie; tale agevolazione è 

stata però limitata a casi ecce- 

zionali. 
Il petrolio ‘viene. assegnato 

quasi totalmente per il consumo, 
in Gorizia e provincia, dei for- 

nelli di uso domestico. 
Il contingente di nafta viene 

ripartito tra nafta carburante 
(destinata alle autocorriere di 
linea aventi capolinea a Gorizia 

e ad automezzi a nafta) e residui 
per forni e caldaie (destinati 
alle industrie munite di impian- 

ti per la produzione di vapore); 
in. quantità minore viene as- 

segnato agli impianti di riscal- 
damento. 

I lubrificanti vengono ripartiti 

fra le industrie e gli automezzi. 
- E’ da rilevare infine che dei 

contingenti previsti dalle tabelle 
annesse al provvedimento legi- 
slativo alcuni vengono usufruiti 
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ctaidicgie mentre altri non 

vengono nemmeno intaccati. E 
ciò è dovuto a cause varie: dif- 
ficoltà di rifornimenti sui mer- 
cati esteri; contingenze politiche 

che fanno salire talvolta i prez- 
zi all’estero di molte materie pri- 
me e rendono difficile il reperi- 

mento di altre; modificazioni del- 

la tariffa doganale che prevedo- 

no l'esenzione dal dazio di voci 
comprese nei contingenti; . esi- 
guità del dazio gravante su altre 
voci, ecc) Questo spiega come nel 
1952 sia stato utilizzato soltanto; 
meno .di un terzo del contingente 

delle carni, mediante ‘l’importa- 

zione dall’estero di bestiame vi- 
vo, abbattutto sotto sorveglianza 
doganale nel macello comunale 

di Gorizia e.destinato all’alimen- 
tazione, della popolazione. . Lo 
stesso è accaduto per il contin- 

gente di burro e grassi alimenta> 
ri, di cui è stato utilizzato meno 
di un quarto. Il cantingente di 
birra viene utilizzato solo. per 

poco più della metà. 

Fra gli altri contingeùti utiliz. | 
zati solo parzialmente: possiamo; 
anche ricordare quelli dei surro- 
gati del caffè, dell'alcool dena- 
turato, del pepe, degli olii e gras- 
si per uso industriale, della ghi- 
sa in pani, del ferro e degli ‘ac- 
ciai in verghe e lamiere, del filo 
di ferro, del caolino, del carbone 
vegetale, degli unti da carro, dei 
goloranti chimici, delle pelli 

grezze, della fecola di patate, 
della legna. da ardere. 

Il legname da lavoro, importa- 

Considerazioni su 
Naturalmente la legge istitu- 

tiva della zona franca, contenen- 
do. disposizioni ‘che . esercitano 
una diretta influenza su interessi: 
economici; ‘0 tali da poter costi-, 

tuire quanto meno uri pericolo 
di altri analoghi interessi, non’ 

poteva non suscitare le. più sva- 
riate critiche.’ 

Vi è quindi chi la giudica ina- 
deguata allo scopo per cui ven-' 
né deliberata e chi la esalta; non 
sono neppure mancati in propo- 
sito ‘accese polemiche’ giotnali-. 
stiche e perfino ricorsi al. Con- 

siglio di Stato; vi è chi la boi- | 
cotta soltanto per non essere riu- 
scito ad accaparrarsene il mo- 
nopolio di sfruttamento, e chi la 
critica. per: non averne ritratto;j.* 

benefici personali o perchè ‘non’ 
vede realizzati gli sperati bene- 
fici che nessuna legge, d’altron- 
de, avrebbe potuto dargli. 

Gli è che ciascuno guarda al 
la legge da un punto di vista. di-. 
verso, personale o di. partito,. 
mentre ben pochi la guardano dal; 

punto di vista che ne ha deter-| 

minato la necessità. 

Certamente, . 
legge alla-luce dei.principi. giu- 

scienza delle finanze non potreb-) 
be non destare almeno perples- 
sità: le leggi tributarie, special 
mente quelle indirette sui con-! 
sumi,; debbono avere uguale ap-i 
plicazione per tutti i cittadini. 
dello Stato. Come pure, ‘esame! 
del provvedimento in base a cri- 

teri puramente economici non: 
potrebbe portare ad una incondi- 
zionata approvazione: le .crisi e- 

conomiche, siano esse locali o. 
generali, non possono e non deb- 
bono risolversi creando  situa-: 
zioni economiche artificiali. 

Ma la legge in questione devé; 
essere considerata tenendo pre- 
senti l 
politica che la tennero a battesi-. 
mo ed i motivi che l’hanno posta’ 
nel quadro della solidarietà na» 

zioniale. Con questi criteri il giu- 
dizio può e deve essere alquanto 
diverso. , 

L'onere a carico’ dello Stato e 

quindi della massa ‘dei contri, 

buenti italiani per mancato in- 
troito di imposte di fabbricazio- 
ne e dazi doganali in dipendenza; 

dell’attuazione del provvedimento 
che stiamo considerando si aggi 
ra intorno ad un miliardo e mez: 
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un esame della y 

si. presta alla 
imposta di fa bricazione che gra-' ; 

i principi di opportunità.| 

x 

to nel 1952 in quantità di. poco 

superiore ai due terzi del. con- 
tingente e nel 1953 in quantità 
di poco inferiore al contingen- 

te stesso, è stato utilizzato to- 
talmente nel 1953 e viene con 
siderato. insufficiente per. l’avve- 
nire, dato il sempre crescente la- 

voro delle industrie del lesno di 
nuovo impianto. Esso viene im- 
portato soltanto in piccoli quan- 

titativi dai commercianti per. il 
rifornimento delle piccole indu- 
strie e dei laboratori artigian‘ 

Il cacao, di cui viene impor: 
tato pressochè . l’intero contin- 
gente, va tutto alle industrie dol- 
ciarie. 

E° interessante. rilevare con 
quale criterio avvengano le asse 
gnazioni alle ‘industrie dell'alcool 

potabile, poichè l'osservazione di- 
mostra come la Camera di Com 
mercio si sia preoccupata di evi 
tare ingiuste concorrenze e per- 

turbamenti economici sui merca: 
iti nazionali e regionali nel de- 
terminare, per Quelle materie 
prime che presentavano tale pe: 
ricolo, ;.i .rispéttivi quantitativi. 
L'aléool per uso: potabile, infat- 

ti;-viene' assegnato: alle industrie 
liquoristiche in ragione di set- 
tanta parti del contingente zona 
franca e trenta’ parti di. quello 
regolarmente . assoggettato. ad 
ogni imposizione fiscale prevista 
dalle leggi, per ogni'cento parti 

di alcool impiegato nella fabbri- 
cazione dei liquori. Un modesto 
quantitativo di alcool no dena- 
turato viene destinato alle far- 
macie, ospedali ed artigiani. 

provvedimento 
l’unico ufficio istituito per l’at- 
tuazione del provvedimento (Uf- 

ficio zona franca presso la Ca- 
mera di Commercio) viene man- 
tenuto con i proventi di alcuni 
diritti pagati dai beneficiari del- 
le agevolezze. 

Taluni sostengono che il prov- 
‘vedimento reca perturbamenti al 

mercato nazionale, o almeno a 
quello | regionale, dei prodotti 

fabbricati con materie prime a- 
gevolate e al mercato dei generi 
di consumo diretto introdotti in 
esenzione. Questa, a prima vista, 
può sembrare la critica più fon- 
data. Riteniamo però che essa 
non possa andare oltre limiti 

ben definiti. 

L'inconveniente trova ‘intanto 
una prima notevole: moderazio- | 
ne negli stessi contingenti. Ora 
una causa limitata non può pro- 
Gurre che effetti limitati. Ma una 
ulteriore compressione dell’incon- 

veniente si è ottenuta attravérso 
l’accorto criterio con cui i con- 

{| tingenti medesimi vengono am- 

| ministrati. 

‘ Nel settore dei liquori, per e- 
sempio — che è quello che più 

critica. perchè. la: 

va . sull’alcool. è’ determinante 
per il costo di produzione dei li- 
quori e perchè prima dell’ema- 
nazione della legge in esame non 

si poteva nemmeno pensare che 
prodotti fabbricati con materie 
prime esenti dall'imposta di fab- 
bricazione sull’alcool  potesséro 
circolare fuori delle zone di fran- 
chigia, in condizioni analoghe ai 
prodotti assogettati al tributo — 
è da tener presente, in primo 

luogo, che dal 10 gennaio 1951, 
con. opportuno . provvedimento 

ministeriale, l’alcool del contin- 
gente di zona franca non gode 
più dell’esenzione dal diritto e- 
rariale gravante sugli spiriti di 

la categoria, sicchè lo sgravio di 
imposta ha già avuto un note- 

vole taglio. In secondo luogo, 
come già accennato, non tutto 

l'alcool impegnato nella produ- 
zione viene concesso dal contin- 
gente, sibbene soltanto il 70%. 
Infine, sull’alcool godente dello 

sgravio , fiscale è dovuta al Co- 
mune, a titolo di imposta di con- 
sumo, la somma di L. 165 per 

litro anidro. Si comprende quin 
di come il minor costo di produ- 
zione si riduca allora a ben poca 
cosa, quasi del tutto compensata zo annuo. Nessun’altra spesa è 

da porre al passivo, in quanto 

F%; 
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se di trasporto (trattandosi di 
fabbriche situate in località ec- 
centrica così rispetto ai mercati 

di consumo del prodotto e rispet- 
to ai luoghi di produzione della 
materia prima) e dell’ammonta- 
re: ancora iniziale dei capitali 
fissi investiti. 

Per'le industrie dolciarie, l’in- 
fliuenza delle agevolezze fiscali 

trova la sua contropartita nello 
obbligo imposto dall’Ente gesto- 
re di provvedere manualmente al 
confezionamento esterno .dei pro- 
dotti (nell’intento di assicurare 
il maggiore assorbimento possi- 
De di mano d’opera) e dalle as- 
egnazioni sempre sufficienti, in 
Losine alla produttività degli 
impianti. 

E°. stato anche detto. che. il 
provvedimento ha costituîto per 
non più di una diecina di.perso- 
ne (commercianti grossisti) una 
fonte di lauti insperati guadagni, 
mentre di nulla o di poco han- 

no beneficiato i dettaglianti (in' 
particolare alcune categorie), gli 
artigiani e i consumatori. Si può 
ammettere che il provvedimento 

abbia salvato i pochi grossisti di 
generi alimentari della città, ma 
ciò non vuol dire che essi abbia- 
no veramente realizzato guada- 
gni eccezionali. Poichè i grossi- 

sti debbono sempre ripartire, mè- 
diante appositi buoni, i generi 

contingentati. tra: i dettaglianti, 
mentre non'di tutti i generi i 

dettaglianti debbono giustificare 
la vendita a imezzo di tessera, 
sembra chiaro che se la possibi- 
lità ‘di una modesta speculazione 

esiste, questa può essere realiz- 
zata. più facilmente, se pure in 
misura più limitata, da questi 
ultimi. D'altra parte, se grossisti 

e dettaglianti hanno potuto be- 

neficiare di un margine di guada- 
gno leggermentè superiore. al 
normale, . si°, deve’. considerare, 
nei loro riguardi, la maggiore 

incidenza delle spese di esercizio, 
dovuta all’eccentricità del merca- 

to, e il fatto. che essi hanno 
mantenuto . l’attrezzatura. nono- 
stante. il diminuito giro d’affari. 

E veniamo ora alla critica che 
maggiormente. può riguardare la 

azione della Guardia di Finanza; 
quella che serpeggia: più spesso 
tra il grosso pubblico e che ha 

anche formato oggetto di qual- 
che articolo di stampa. I benefi- 
ci fiscali concessi a Gorizia dalla 

legze istitutiva della zona franca 
sono —. si dice — fonte di con- 
trabbando. E quando si parla di 
ciò si intende riferirsi soprat- 
tutto ai carburanti e lubrificanti, 
allo zucchero, al caffè, agli olii di 
semi, al pepe, ecc. Anche qui, se 
si esamina la cosa confmentali- 
tà fiscale, non si può non rima- 
nere per lo meno perplessi al 
pensiero che merci godenti di a- 
gevolezze nel campo delle im- 

poste indirette sui consumi pos-; 
sano circolare ed essere consu-; 
mate senza le tradizionali cau- 

tele. Ma anche in questo caso il 
problema va esaminato nei suoi 

giusti limiti. 

Per talune voci del contingen- 
te, il problema, infatti, non esi- 
ste. L’alcool, per. esempio, la, ma- 
‘teria. prima‘ più pericolosa” «dal: 

punto di vista fiscale, viene” im! 
piegato sotto la vigilanza perma- 

nente dell’Ufficio Tecnico Impo- 
ste di Fabbricazione e. della 
Guardia di Finanza. E allora, se 

è vero che le frodi si possono 
sempre. perpetrare. queste non 

hanno qui maggiori probabilità 
di verificarsi di quanto non ab- 
biano ‘in qualsiasi stabilimento 
liquoristico delle altre provincie. 
Non v’è dubbio invece che parte 

della benzina, dello zucchero, del 

caffè, degli olii di semi, del pepe, 
dei legnami, da opera e di altri 

prodotti abbia ricevuto e riceva 

un impiego diverso da quello per 
cui viene concessa l'agevolazione 

fiscale, e che quindi tali prodotti 
siano stati fonte di contrabbando. 
Ma in quali limiti ciò può’ es- 

sersi verificato? 
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| provvedimenti auspicabili 
Se si tiene conto delle varie 

barriere frapposte (i limiti insu 

perabili dei contingenti, il tes- 
seramento individuale per lo zuc- 
chero e il caffè, il tesseramento 
per contingenti dell'olio di semi, 
i criteri di assegnazione seguiti 
merce per merce dall’Ente gesto- 
re, le spese di trasporto per e da 

Gorizia delle merci di cui si sia 
tentato il contrabbando ecc.), si 
può concludere, senza tema di 
Smentita, che il contrabbando di 
detti generi può essersi verifi- 

cato. ma non in quantità preoc- 
cupante. Forse .il dettagliante 

avrà potuto vendere fuòri pro- 
vincia i quaranta ‘o cinquanta 
litri. di olio di semi non ritirato 
dai propri clienti abituali, o la 

famiglia indigente. avrà cedute 
parte della sua quota di zueche- 
fo o di caffè che le sue condizio- 
ni economiche non. le consenti- |! 
vano di consumare. Si è in ef- 
fetti verificato il commercio di 
buoni rilasciati dalla Camera di 
Commercio per il prelevamento 

SOI EVELE 
il « Commercio Friulano » 

ssintovando l'anbenamento e 

procuranco nuovi abbonati. 

‘di benzina e nafta di zona franca 
ed'è stato fatto persino un ten- 
tativo — stroncato sul nascere 
— di falsificazione di tali buoni. 
Ma nulla di più allarmante. 

E quando la speculazione ha 
tentato di eludere la legge per 
trascendere nell’illecito arricchi- 
mento hon.è mancato il tempe- 
stivo intervento della Guardia 
di Finanza, con denunce e. se- 
gnalazioni all’Ente gestore, il 

quale ha. invero  sollecitamente 
adottato misure restrittive per 
prevenire il ripetersi degli in- 
convenienti. 

A circa cinque anni dall’entra- 
ta in vigore del provvedimento, 

e. anche se questo non può dirsi 
esente da imperfezioni, si può 

tranquillamente affermare che se 
non è stata del tutto risolta la 
crisi economica che ha colpito il 
goriziano il provvedimento in ‘e- 
same ha però contribuito effica- 
cemente a risollevare l'economia 
arrestando anche Vesodo dal pae- 
se di persone e di capitali. 

Ma dopo il primo quinquen- 
nio di \esperimento si è anche 
ravvisata la convenienza di ap- 
portare un perfezionamento ed 
un completamento &l provvedi- 
mento stesso. 

E° vivamente sentito; infatti, il 
bisogno di un regolamento per 

l'applicazione della legge istitu- 

tiva, tendente soprattutto a de- 
terminare in maniera inequivo- 
cabile quali siano gli obblighi ! 
derivanti agli assegnatari dei ge- 
neri affinchè l’impiego di essi non 
possa considerarsi divers si dai 

quello per cui venne concessa la 
agevolezza. Del pari assai op- 
portuno sarebbe confermare con 
provvedimenti legislativi il con- 

tenuto delle istruzioni ministe- 

riali che ih più riprese sono sta- 
te emanate. 

Per concludere, accennerema 
all'ultima osservazione udita in 
merito alla legge di cui ci occu- 
piamo. La città di Gorizia, si è 
detto, poteva essere aiutata con 
provvedimenti di%natura diver- 
sa forse meno onerosi per lo 

Stato, e più ‘efficaci. Osserviamo 
che non tutti i critici hanno pe- 
rò .suggerito il provvedimento 
che sarebbe stato migliore; a chi 
lo ha fatto è facile rispondere 

che soltanto se fossero stati at- 
tuati altri provvedimenti in luo 
go di quello concernente la zona 
franca ne sarebbe stato possibile 

rilevare l’efficacia per una più 
rapida ed intensa ripresa della 
economia goriziana. 

Ma il nocciolo della questione 
sta in ciò: per salvare Gorizia 
occorreva soprattutto fare pre- 
sto, e soltanto stimolando l’ini- 
ziativa privata con. facilitazioni 
fiscali si poteva raggiungere lo 
SCOpo. 

Che fosse poi necessario soste 
nere Gorizia’ nel suò collasso e- 
conomico valgono altresì, a dimo- 
strarlo, considerazioni di carat- 
tere ideale. Chi è vissuto a Gori> 
zia nei due-anni di occupazione 

alleata, succeduti ai tragici qua- 
ranta giorni del maggio-giugno 

1945, e ha quindi veduto come î 
goriziani hanno lottato per resta- 
re italiani; può assicurare che 
anche i provvedimenti. ‘di eccè- 
zione chiesti al Governo nazio- 
nale per sostenere l’economia del 
goriziano, compressa prima dalla 
guerra e stroncata poi dal Trat- 
tato di Pace, non avevano che 
un solo ‘scopo: lasciare sulle ri- 
ve dell’Isonzo quanti ‘più italiani 
fosse possibile, coloro cioè ‘che, 
pur di non abbandonare il loro 

Paese, avevano diviso. con. dodi- 
cimila fratelli. esuli istriani lo 
insufficiente lavoro rimasto alla 

città e. alla: provincia, accettando 
consapevolmente di conseguire 
il più triste primato, quello della 

disoccupazione, per non cedere 
all’incalzare dell’invadenza slava. 

Questo non si nuò e non. si 
deve dimenticare allorchè ci si 
accinga ad esaminare se gli aiuti 
economici concessi o da conce- 

dere alla città di Gorizia siano 
giuridicamente fondati, abbiano 
una convenienza economica o una 
giustificazione sociale. E ciò spe- 
cialmente se si consideri quel 
che hanno fatto e speso i nostri 
vicini per. portare all’Isonzo e 

| oltre la loro crescente pressione. 
Perchè riteniamo che nessun 
prezzo sia troppo alto quando si 

| tratti di difendere un pezzo del 
suolo della Patria. 

. G. F. Luigi Balbi 

di Gorizia 

Î Magg 

Comandante Ciro. 

BANCA 

SE 

BASSANO DEL GRAPPA -. 

DOVA - PORDENONE -. 

Maniago - Manzano - Moggio 

CATTOLICA 

DEL VENETO 
Sede Sociale e Direzione Generale in VICENZA 

Capitale sociale e Riserve 

ROVIGO .»- TREVISO . 

VENEZIA - VERONA .- VICENZA 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

UFFICI dipendenti dalle sedi di UDINE e PORDENONE 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Cervignano - Cividale 
- Clodig - Codroipo - Comeglians.- Cordenons - Fagagna - 
Fiume Veneto - Gorizia - Gemona - Latisana - Maiano - 

- Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano - Sacile - 
S. Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo 
- S. Pietro al Natisone - Sedegliano - Spilimbergo - Talmas- 

sons - Tarcento -/Tarvisio - Tolmezzo - Tricesimo - Villa- 

santina - Zoppola 

Emissione gratuita dei propri assegni circolari 

AGENZIA DI CITTA”: Piazzetta B. Bertrando - Tel, 71-23 | 

L. 500.000.000 

D Ts 

BELLUNO - MESTRE - PA- 

UDINE 

- Mortegliano - Nimis - Osoppo 

- MILANO 
PICCOLE MACCHINE ELETTRICHE 

SEZIONE AEROTECNICA 

A) 

- (TUR 

Impianti di condizionamento, ventilazione, riscaldamento, essiccazione e refrigoramento 

VENDITE RATEALI A MEZZO 

TIENI 

RADON TRATTO AMOATAA 
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il.« COMMERCIO FRIULANO » pubblica fedel- 
nente gli elenchi dei protesti cambiari depositati 

1 ie Cancellerie dei Tribunali di UDINE, GORI- 
ZIA, PORDENONE e TOLMEZO, e non assume re- 
Sponcebilità per eventuali errori di trascrizione. 

[press 

È 
\ 

Ò 
| 
Re 
iS 
i 7 
S 
% 22 

Per la pubblicazione di rettifiche o dichiarazioni 

relative a protesti cambiari, gli interessati potroi..v 

rivolgersi alla nostra redazione previo pagamento di 

L. 150 per riga tipografica ed esibizione dei docu- 

menti relativi. 

Tribuna 
RITI TET I 7“ 

CITTA 
di Le Udine 

Rea Franca 3.000 
Rosati Alfonso, 2 eff. 75.000 
Romano Carmelo 4.000 

Rizzardo Elisa. e 
Fidenzio Piccoli 10.000 

Siso Giovanni 3.000 
Savio Enrico 7.000 
Sorrentino Vincenzo 12.500 
Sanmarco Carmine, 2 eff. 36.900 
Scuratti Vittorio, 2 éff. 7.000 
Stella Angelo 2.900 

Szilagyi Franz, 12 eff. 2.765.000 
In parte pagati do- 
po i protesti 

Scarton Raffaello 42.500 

MI FRIPRI: BILRII OVER EE ERRE RIE BIABIIPTI DIF RZIA IMAA 

Altri Comuni della Provincia 

Sandrini Rino 250.000 
Spinace Lorenzo 28.026 

Tolazzi Lodovico, 2 eff. 113.400 
Tell Roma, 2 eff. 18.022 

Venchiarutti Wolframio 5.000 

Venuti Ladislao 25.000 

Venuto Agostino, 8 eff. 105.800 
Vuattolo Sergio, 2 eff. 6.900 
Venuto Arturo 6.500 

Vedova Enrico, 3 eff. 28.000 
Verena Bruno 5.000 
Vuattolo Luigi 5.000 
Velardi Amos 9.500 

‘Volpetti Onorio 3.000 
Vidoni Ismaele e Venuti 

Ladislao 4.000 
Zorzi Alcide, 3 eff. 23.500 

Zanini Augusta 4.800 
Zuliani Onorio 5.000 
Zuliani Elsa 16.500 
Zuliani Cesira 3.000 

Pozzoli Tancredi 50.000 
DI UDINE Pezzetta Ottaviano 2.000 

Procacciante Francesco 10.000 
] Palmiero Giuseppe 25.000 

Polo Noris fu Giuseppe, 
(II quindicinà) 3 effetti 467.333 

Altinia SARI 8.000 Pasquino Adriana 3.500 

Altinier Brun nà 85.000 Palamara Cesare, 2 eff. 350.000 
Abatematteo Gino 220.000 Plaino Giuseppe 10.000 

Allegretti Martà 20.000 Petrillo Antonio 23.500 
idisi Salvatore 6.000 | Pascutti Anita 12.000 

lasizzo Sergio 3.100 | Rosso Ugo, Passons 8.000 
Battaglia iDego 32.787 | Rossi Romolo #00 
attistutta Silvana 16.600 | Radelli Giorgio, 2. eff. —74.000 
Tessan Antonio 50.000 

Og8aro Benito -‘ 15.000 
Bottos Antonietta 2.850 
Beltrame Maria in Piccoli 3.700 

Bertoli Renato 9.500 
Bettarini Rita 4.000 

Tovedani Mario 20.000 
Bigotti Erminia 3.000 
Biagetti Romano 5.000| TRIBUNALE DI UDINE 
tTunoni Maria, PIANA 

i Adegliacco. 3.000 

erardo Enzo, 2 eff. 40.000 | MESE DI FEBBRAIO 1954 

enedet Augusta, 2 eff. 62.750 | Avella Gennaro, Villa- 
evilacqua Glauco 10.000 | vicentina, 2 eff. 7.000 

o, Gina i 2,000 Aguggiaro Cesarina, 
ovedani Nino, 2 eff. 29.603 Palazzolo, 2 eff 8.000 

tonzin Rita . 3.400 n Ep s 
Cicchiello Pasquale 10.000 | Arturo Pierina, Cividale 2.000 

vargnello Fabio 35.000 | Abetini Pietro, Palmanova 10/000 

anciani Luciano 5.500 | Andrian Giovanni, ‘ È 
piera Giovanna 5.000 |. Crauglio 4.600 5 FONgO 
Cia 4600 | Altran Pietro, Belvedere 45.000 
Canderon Virgilio 4.000 | Bolognese Attilio, 

isole Bianta 2.500 | Palmanova 2.500 

al Forno Franegesco, Bifulco Raffaele, 

12 effetti 511.676 | Palmanova 4.000 

al Forno Giovanni Benvenuti Celestina, 

Francesco, 2 eff. 44.725| Palmanova 2.000 
Tiussi Giacinto, Bert Lionello, Latisana 6.000 
Castellerio 50.000 | Baraldi Mario, Latisana, 
e Luisa Giovanni \ 7.000 3 effetti 230.000 

Omini Adolfo 3.000 | Budai Arosio, Torviscosa 4.000 
el Mestre Mario, 2 eff. 320.600 | Bertaggia Romilda, 
el Zotto Giuseppe 1.500 | | Palazzolo 10.000 
ela Negra Silvana 2.622 | Brigante Adirce, Gonars . 35,000 
©8ano Mario 2.500 | Besia Pietro), . 

d° pito Marina RI San Pietro al Nat. 2.900 
Bali ùu sa Gino, 5 eff. * Bragagnolo Virginia, 

a Pietra Italo 4.900 | Goricizza 35,000 
DEI Umberto 3.000 | Boldi Gerardo, Codroipo 100.000 

1 Fabbro Adelchi, Bertoldi Enrico e Berto- 
Izzi, 2 effetti 14.000 | lissio Mario, Lignano 2.900 

e Cecco Carducci 12.500 | Benedetti Primo, Lignano 10.000 
Disnan Faustino 5.000 | Bertuzzi Giulia in Olvero, 
Foschiatti Palmira 4.000 | Latisana 4,500 
Felettig Aurelia. 5.000 | Bravin Giuseppe, 
Fidenzio Marisa | 5.000 | Torviscosa 20.000 è 
Floreani Leandro, ‘ |Bradaschia Ada, 

Pagnacco — ‘ 2.900 | Cervignano 4.500 
Faggin Italo 25.000 | Battistutta . Odelio, 
Gatti Amedeo 20.000 1 San Vito al Torre 5.000 
Gandossi Clementina 5.000 | Berti Guido, Tarcento }.000 

_Gnesutta Eugenio 10.000 | Berra Giovanni, Taipana ‘50.000 
Gattì Erminia ‘16.100 | Casarsa Vincenzo, Gr: 3 
Gomboso Italia, 3,000 |" ‘ravagnacco 12.000 
Jurettig Francesco, I Chersovani Attilio, 
Vedova Enrico 10.000 Palmanova 5.000 

Jurettig Francesco, Polo Campanè Luciano, 

Noris, 4 effetti 275.000 |  Castions di Strada 2.900 
Linossi Emerico, 6 eff. 95.000 | Casasola Maria, Pertegada, 
Lippa Gennaro 3.000 | 3 ‘effetti 10.900 

Lagi Margherita 3.300 | Campagnolo Giovanni e 
Lagi Margherita 3.300 | . Fabrizio Marsilia 
Leita Riedo, Pasian di Latisana ; 3.000 

Prato, 2 effetti 12.500 | Catalano Maria, 
ie Rosa e Buligan Lignano, 2 eff. 8.500 
Lisi 5.000 | Candotti Aldo, Castello, 

esi) 5.000] 2 effetti 9.000 
Libutti Giulio e figlio, Candotti Oliviero, 
l'Ammin.re unico 164.000 | ‘Torviscosa, 2 eff. 11.000 

Liberale Francesco, Costa Bruno, Nimis, 
Pagnacco £ 10.000 | 6 effetti | 32.400 

lo Prete Antonio, 2 eff. 18.500 | éIocchiatti Maria, 
Lanzi Enzo» 3.000 | Basiliano, 2 ef. 9.215 
Ra Montagna Raffaele 3.500 | Cecuta Pietro, Marano 3.000 
5iutti Giulio, 2 eff. 600.000 | Cimafonte Aldo, 
Morosoli Mario 50.000 | ‘Remanzacco 100.000 
Mauro Maria 5.000 | Carella. Carmelo, 
Minen Walter 16.500 | Cividale, 2 effetti 13.500. 
Marinutti Maria 10.000 | Caputo Anna, Codroipo 10.000 
Mineo Michele 50.000 | coloni Anna in Bazo, \ 

reule Giuseppe 30.000} Lignano 43.000 
Marpillero Wanda 30.000 | Chiesa Giovanni fu Luigi, 
Maccabelli Elisa, 3 eff. . 12.800/ Ronchis, 2 eff. 900.000.) 
addalozzo Luciana 5.200 | Coloni Anna e Pucillo 
azzon Valentina 1.500 Gennaro, Lignano, 2 eff. 128.500 

erandi Giovanni, Colavitto Aldo, Latisana 10.600 
Terenzaro 4.000 | Candusso Americo, 
anzola Antonio — 92.000 | San Daniele 300.000 

Macchi Serafine 10.500 | Cosmai Giuseppe, San 
Minen Achille’ 10.000] Daniele, 9 eff. 550.000 

illona Vincenzo 4.000 | Coianiz Guglielmo, 

orassutti Antonio 3.000 | Tarcento 27.000 
Minisini Santina 12.300 | Cappello Evelino, Fagagna 3.500 
Macchi Nerina 3.000 | Cudicio Eugenio, 
Mori Giulio e Umberto 8.875 | Torreano 40.000 

ansutti Bianca, Causser Attilio, 
| Adegliacco 40.000 | Cervignano 10.000 
Nicandri Pierino, 14 eff. 262.320 | Celotti Arturo, 
icandri Pierino e Ida, Treppo Grande, 2 eff. 103.000 

2 effetti 19.815 | Cinus Giovanni, 
Nadalini Guglielmo 5.000 Latisana 13.000 
pugaro Diego, 2 eff. 30.000 | Desinan Enrico, 
ellizzon Gioacchino ‘4.500 | Palmanova, 2 eff. 24.773 
alermo Vincenzo, 2 eff. ‘7.000 |.De Nardo Luigi e Buiatti 
Ra Lina 2.000 |  Zaira, Percotto, 2 éff. 13.000 
Tri Luigi 2.500 | Domenighini Giuseppe, 

posano Mario 3.500 | Precenicco 8.000 
letini Giancarlo, 2 eff. 145.680 | Dazzan Giuseppe, 
avisano Antonio, 2 eff. 27.890 Precenicco 3.140 

p Soraro Orfeo 6.500 | Del Bianco Eugenio, 
asquino Luciana, 2 eff. 7.500 | Torviscosa 3.500 

in TRO 

DETTAGLIANTI 
VOLETE ESSERE TRANQUILLI SOTTO OGNI RIGUARDO? 

OFFRITE AI VOSTRI CLIENTI 

. Pasta Quadruvium 
| DEPOSITO DI UDINE: Via Roma,5 - Telefono 74-24 

- «+ fl mio cavallo 

di battaglia... 
ti 

Di Bert Pietro, Castello 

di Porpetto, .6 eff. 
Regolati direttamente 

dopo elevati i protesti 
Debellis Francesca, Nimis 10.000 

666.250 

De Nardo Luigi, Percotto 20.000 
Don Aldo, Manzano, 2 eff. 20.000 

Dalmassons Celeste, 
Corno di Rosazzo 

Di Lenardo Silvio, 
12.000 

Cividale 4.000 
Donino Candido, Buttrio 6.250 
Durigutto Agostino, 

San Giorgio di Nogaro 7.500 

Ellero Guido, Gonars, 
8 effetti 458.000 

Farina Luigi e Farina 
Maria, Lignano, 2 eff. 30.000 

Foschia, (Aldo, Ragogna 5.000 
Fiorenza Giuseppe, Villa-. 

vicentina, 2 eff. 16.500 
Fantini Dionisio, 

Sclaunicco 21.500 
Falcomer Alessandro e ; 

Sante, Marano, 2 eff, 10.000 
Furioso Gino, San Gio- 

vanni al Natisone 9.000. 
Facciolo Vincenzo, 

Cividale, 5 eff, 215.000 
Fumiatto Luigi, Latisana 4.000 
Frighetto Carmelo, 

Fiumicello 15,000 

Fabbian Arcangelo, 
Cervignano 10.000 

Franco Antonino, Reana 10.500 
Gentile Nicola, 

Adegliacco, 2 eff. 20.000 
Guiscardi Salvatore, 

Palmanova 4.000 
Gaglione Carmela, 

Latisana, 2 eff. 7.000 

Govetto Nerino, o 
Lauzacco, 3 eff.. 29.000 

Gorian Ondina, 

Cervignano 12.000 
Gorian Regolin Ondina, 
Cervignano, 2 eff. 31.000 

Gaio Mario, Latisana. 10.000 
Galliano Vicario ‘è Bona- 

fè Gisberto, Lignano 50.000 
Guiscardi e Peluso, 
Palmanova 22.310 

|Gasparini Angela, 
Tarcento ’ 8.000 

Jendrisciak Stanislao, Visco 4.000 
Lusa Elsa, Palmanova ‘3.000 

Longo Antonio, Pertegada 6.500 
Lenardon Amalia, 

Mores Angelo, Latisanotta 4.000 

Monis Maria, Latisanotta, 

Micottis Ludovico, 

Lusevera (Micottis) 2 eff. 10.000 
Monaco Angelo, 
«San Giovanni in Colle 24.000 

Miotti Maria, Fagagna 8.920 

Manzini GioBatta, 
Cividale 5.000 

Marangoni Gianni, Faedis 7.500 

Marioni Guerrino, Cividale 28.000 
Mores Livia, 

San Giorgio di Nog. 5.000 
Mion Vittorio, 

‘San Giorgio di Nog. 30.000 

Nadalutti Vito, i 
Tricesimo, 4 eff, 200.000 

Ae? Mario, 
[ereto di Tomba 13.000 

Olivieri Maria, Tarcento | 6.009 
Olivier Massimo, Latisana 4.300 
Paparatto Giacinto, . 

S. Vito Fagagna” 30.000 
Puppini Emilio, 

Lauzzana Colloredo 54.000 
Pravisani Rosa, 

Dantuomo Michele, 

Cervignano 2.650 
Dj Marco Vittorina, 

Cividale 5.500 

Del Favero Gregorio, 

Cividale 100.000 |. 

Duriavig Angelo, Orzano 10.000 

D’Anastasio Ugo, Cividale 6.000 

Dessi Paolo, Cividale 13.000 
Dorotea Quintino, Co- 

droipo, 5 eff. 350.000 
De Faccio Umberto, 

Latisana, 3 effetti 277,100 

Latisana, 2 eff. 6.195 
Liosa Giovanni, Ronchis 10.000 
Lunardon Amalia, 

Valderie 5.000 
Lena Enrico, Villalta 15.300 

FLovison Giuseppe, Ton- 
cich Elisabetta, Vedron- 
za di Lusevera, 2 eff. 77.500 

Manicone Michele, | 

Treppo Grande 5.000 
Mior Assunta, Palmanova 2.500 
Moro Angelo, Palmanova 5.000 
Mior Pierina, Palmanova ‘2.000 
Martinella Diana, Coseano 2.000 
Musiello Santino, A 

Torviscosa, 2 eff. 12.200 

Mauro Sergio, Torviscosa 6.000 

Micelli Firmino, Orgnano 10.000| 
Macor Ermenegildo, 

Cervignano 6.000 
Macor Elio, Aquileia 6.000 
Moretti R. e Vida G., 

Villavicentina 5.000 

Moltisanti Arm. e G.ppe, 

Aiello 6.000 

Mini Giuseppe, 

Cervignano, 3 eff. 35.000 
Moltisanti Giuseppe, 

Aiello 8.000 
Marioni Nino, Cividale 5.000 
Mazzolini Augusto, 

San Pietro al Nat. 5.600 

Manzini GioBatta, 
Cividale >. 25.000 

Maurizio Giovanna, 

Ronchis 28.500 

2 effetti. i ‘6.000 
Morgante. Domenico 

Palazzolo 5.000 |. 

Rossi Mario, Latisana 
Robbio Ermelinda, 
Palmanova 

Romano Antonio, 
Palmanova 

Rampino Cosimo, 
Basiliano, 2 eff. 

Raccagni Olinto, Terzo, 

2 effetti 

Rosmini Mario, 
Villavicentina 

Rivetti Angelo, Muscoli 
Raisi Bruno, Lignano, 

3 effetti 
Rupil Angela, Tarcento 
Spani Antonio, Tricesimo 

4.000 

2.000 

5.000 

10.000 

17.000 

5.000 
5.000 

85.000 
10.000 
10.000 

Sclauzero Romeo, Chiopris 20.000 
Simonato Mario, Pertegada 4.350 
Saracolli Ada, Ragogna 
Scarazzolo ‘Lucia, 

Clauglio 
Sandrigo Giov. e Puntin 

Cat., Aquileia 

Sebastianutti Maria, 

S. Maria Lestizza 

Sandri Lionello, Palazzolo 
Succo Luigi, Porzus, 2 eff. 
Sebastianutti Vinicio, 

Cividale 
Sgiarovello Giovanni, Ca- 

nal di Grivò, 2 eff. 

Sgiarovello Eligio, 
Canal .di Grivò 

2.000 

5.000 

20.000 

1.500 
4.000 

46.000 

20.000 

94.363 

‘80.000 

Serafini Fernando, Cividale 10.000 

Simonog Amedep, Stregna 3.004 
Scaini Andrea, 

Gradiscutta 
Strussiat Carlo, 

Fiumicello, 3 eff. 
Pagati dopo elevati 
i protesti, 

Serafini Pietro, Latisana 
Sbrugnera Gina in Rossi, 

Latisana 

Sutto Curzio, Latisana 
Sclauzero Romeo, 

Viscone 
Salvatori Giuseppe, 

Cividale 
Staffieri. Vittorio, Visco 

Salvador Silvio, Canussio 

25.874 

170.090 

2.500 

5.000 
10.000 

10.900 

80.000 
2.000 

5.500 

salvador Gelindo, Canussio 46.000 
#carpolini Bruno, 
Zompicchia 

Terenzani Vecelia, 
Palmanova 

Trivillin Giancarlo, 
Lignano 

ve 

MBOLVOBIDULRUDIIVIITIAIGMITINOKMILOOCMETOCTMOTMOtITARATOti SARO ZIPOOINERIROGRRRIIBAVIRAPIOVMA)METIR ERETTA ROOT AMIAMO ION LENTO RIE RIOVTRRTTIOO 

Tribunale di Tolmezzo 

30.000 

5.090 

7.500 

Todone Mario, Lumignacco 
Tosi Ottorino, Torviscosa 

Tirelli Guido, Torviscosa 

Tamaro Nerino, 

Campolongo 

Tolloi Silvio, 

Strassoldo 
Talotti Angelo, 

Lestizza, 10 eff. 

Talian Luigina, Marano 

Tonello Antonio, 
Remanzacco 

'Tomada, Mario, Codroipo 
Tomasini Rasmo, Ragogna 

Trevisan Aldo, Manzano 
Variati Augusto, Del Bas- 

so Giuseppe, Pinzano 

Vidoni Quinto e Attilio, 
Vendoglio, 2 eff. 

Volpe Giuseppe, 
Palmanova 

Vicario Galliano, Lignano 

Vida Giuseppe, Villavicen- 
tina, 3 eff. 

Vida Gino, Villavicentina 

Vucchi Francesco, 
Pozzuolo 

Violin Carino, Fiumicello 
Valvason Alice, Latisana 

Venturini Maria, 
Collalto Tarcento 

Vecchiet Rodolfo, Cividale 
Zat Romano, Latisana 

Zamparo Giovanni e Me- 

stroni Redento, 

San Daniele, 2 eff, 

Zamparo Cosimo, Coseano 
Zamparo Giovanni e Me- 

stroni Redento, 

Barazzetto Coseano 
Zamparo Cosimo, Baraz- 

zetto Coseano, 4 eff. 
Zenero Sergio, 

Sammardenchia 
Zanello Gemma, 

Mortegliano 

Zenero Sergio, Terenzano, 

2 effetti È 

Zoccarato Luigi, Lignano 

5.000 
6.000 
4.400 

3.000 

16.900 

484.000 
4.000 

6.000 
3.000 

14.000 
50.000 

50.000 

500.000 

2.500 
29.000 

21.000 
6.000 

30.000 
15.000 

5.000 

7.000 
8.500 

50.000 

240.000 
5.000 

56.240 

92.000 

75.000 

3.950 

9.600 
5.000 

Zucchi Aldo, Segnacco, 2 eff. 7.800 

Zenero Sergio, Palmanova 
Zuliani Mario, Lavariano 

Zoratto e ‘Zilli, Codroipo 
Zanetti Antonio e Fatto- 

rutto Gina, Marano 

Kinder Antonio, 
Fiumicello 

10.000 
2.900 

82.000 

5.000 

2.000 

Palmanova 1.000 
Pirozzi Giuseppe, Villavi- 

| centina, 4 effetti 17.602 

Paviotti Umberto, 
Perteole 15.000 | 

Pelos Oliva, Aquileia 3.000 

Ponte Lodovico, 
Talmassons 2.000 

Processi Orfeo, Terenzano 7.000 

Petris Secondo, 
Remanzacco, 2 eff. 8.900 

Pontoni Gino, Orzano 28.000 

Piani Ida, Remanzacco 10.000 

Pasquali Agostino, 
‘ Latisana 300.000 

‘Pasquali Narda, Latisana 25.000 

Pevere Venicio, 

Mortegliano 30.000 

Peressin Luigi, Perteole 10.000 
Puleo Elena, Cervignano 3.000 
Pilot Giovanni, Villavi- 

centina, 2 effetti 25.000 
Pasqual Massimo, S. Gior- 

gior di Nog., 2 effetti 8.500 

Patricola Salvatore, 
Tarcento 20.000 

Regattin Angelo, 
San Giorgio di Nog. 200.000 

MESE DI FEBBRAIO 1954 

Azzola Emilio, Pontebba 10.000 
Baldan Valentino, 

Tarvisio, 41 eff. 2.001.832 

Barazzutti Elda, Arta 8.000 
Barbalace Antonio, 

Paluzza 5.000 

Benatti Costantino, 

Tolmezzo 5.200; 
Bernardi Cesare, Tarvisio, - 

2 effetti 83.500. 

Bettanin Giuseppe, 
Tarvisio 2.800 

Blanzan. Giacomo, 
Paularo ' 30.000 

Blanzan Giacomo e Maion 
Maria, Paularo 50.000 

Bogo Mario, Forni di S., 
4 effetti 114.730 

Bonfini Luigi, Ampezzo 10.000 

Camporose Marsiglio, 
Tarvisio 5.000 

Caradonna Armando, 
|. Tolmezzo 6.500 
Casasola Lodovico, | 

Tolmezzo 20.000 
Cecchello Silvia, Amaro 4.000 
Ceccon Elisabetta, 

Coccau, 2 eff. 6.000 
Chiarandini Narciso, 

Carnia 10.000 

Chittaro Ferdinando, 
Ugovizza 15.000 

Cimenti Domenico, Zuglio 12.000 

Contessi Vittorio, Gemona 20.000 
Conzatti Angelo, Artegna 36.500 
Corbetta Sandra, Tarvisio 4.500 
Cossazon Giuseppe, Ci 

Rio Freddo 7.000 
D’Andrea Osvaldo, Paluzza 6.000 
David Carlo, Ampezzo 7.000 

De Conti Sergio e Angelo, 
Cercivento, 2 eff. 40.000 

Della Mea Primo, 
Raccolana 6.000 

Della Pietra Giuseppe, 
Ravascletto 5.000 

Delli Zuani Giovanni, 

Comeglians 100.000 

< # 
De Rivo Elio, Sauris 7.000 
Di Centa Eugenio, 
Tolmezzo 25,000 

D’Iglio Pietro, Plezzut 2.900 
Di Val Leonardo, 

Tarvisio 4.000 

Ellero Giuseppe, 
Pontebba 5.000 

Englaro. Renato, Paluzza 5.000 

Faleschini Teresa, \ 
Moggio Udinese 5.000 

Ferrari Geremia, 
Forni Avoltri 7.000 

Ferrari Lino, Forni Avoltri, 
5 effetti 100.400 

Ferro Francesco, 

Tarvisio 4.000 
Florit Luigi, Cave del P. 10.000 

Filetti Maria, Tarvisio 5.000 
Filidei Cesare, Forni Av, 3.000 

Fuccaro Ennio, 
Chiusaforte 2.000 

Giacomuzzi Guerrino, 
Tolmezzo È 10.000 

Gobet Graziella, 
Paluzza 7.000 

Gortani Luigi, Cabia 7.000 
Guerrini Sergio, 

Camporosso, 2 eff. 6.700 
Lestuzzi Maria, j 

Camporosso 50.000 

Londero Eugenio, 140 
Ugovizza 80.000 

Lorenzini Ermenegildo, 
Ampezzo 21.900 

Marini Primo, Ovaro, 
2 effetti * 41.600 

Maschio Maria, Carnia 5.000 
Masini Costantino, 

Formeaso 10.000 

Monai Giacomo, | 
Forni di Sotto, 3 eff. 308.950 

Mongiat Gino, Chiaicis 25.000 
Morassi Bruno, 
Camporosso, 2 eff. 10.000 

Morocutti Teresa, 

Resiutta 100.000 
Morona Pietro, 

Pontebba 40.000 

AUTO OFFICINA 
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TOMOBILI TO RINO 

Ninni Pasquale, 
Paluzza, 3. effetti 

Patelli Giovanni, Tarvisio 
Pavona Vittorio, 

Rigolato 
Petris Giovanni, Sauris, 

3 effetti i ; 

Petschar Maria, Tarvisio 
Piovesan Gina, Tarvisio 

3 effetti 
Pisani Luigi, Tolmezzo 
Plozner Carlo, Timau, 
“2 effetti 

Plozner. Osvaldo, Sauris 
Polentarutti G. B., Sauris, 

3 effetti 
Polentarutti Giovanni, 

Sauris 
Polo Celso, Pontebba 
Primo Cesare, 

Moggio Udinese 
Primus Alfredo, Paluzza 

Rupil Giovanni, 5 
Prato Carnico, 2 eff. 

Schneider Ottavio, Sauris, 
2 effetti 

Screm Adelchi, Paularo 
Sgiarovello Eligio, 

Canal di Grivò 

Sgiarovello Giovanni, 

Canal di Grivò, 2 eff. 
Soldera Assunta, Sacile 
Somma Catello, Paluzza- 
Soprano Lorenzo, 

Bagni di Lusnizza 

Sorgato Romeo, 
Tarvisio, 8 eff. 

Sottocorona Marcello, 
Timau 

Stefani Oddino, 
| Prato Carnico 
Tamer Orazio, 
Camporosso 

Tassotti Dosolina, Dogna 

Tranfero Valerio, Osoppo 
Trevisan Gina, Tolmezzo 
Turco Maria, Coccau 

Valimberti Pietro, 
Tarvisio, 2 eff. 

Zanier Nora, Tarvisio 
Zilli Ernesto, Alesso 

22.000 
6.000 

10.000 

35.000 
4.000 

25.000 
«Piovesan Virginia, Tarvisio, 

76.574 
7.000 

9.000 
5,000 

35.000 

7.000 
10.000 

10.000 
5.000 

15.000 

25.000 
8.000 

80.000 

94.363 
10.000 
6.000 

2:000 
Sottocorona Albina, Timau 3.000 

245.703 

3.000 

10.000 

4.500 
3.400 
7.400 
1.500 
3.000 

20.000 
5.500 

10.000 

Udine è stato omologato 

taliana Cioccolato), con 

turo fu Giòvanni, 

Con sentenza del Tribunale di 
il con- 

cordato preventivo del sig. Sot- 
tocarona Plinio di Arturo, acco- 
mandatario della SIC (Società I- 

la. ga- 
ranzia del sig. Sottocotona Ar- 

Oo 

del Brevetto In 

la 

dl'E RN 

IRPETIBHO: 

PORZIO 
DINE via GEMONA9-t0172:1 

Titusivigta 
a Se 

'KERTON' 

IA 
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Accorsi Renzo, S. Vito 74.500 
Alò Franco, Aviano 6.000 

Alsido Vittorio, 
Pordenone, 2 eff. 10.000 

Andratta Maria, 
Pordenone 3.000 

Andrighetto Luigi, 
Pordenone 6.900 

Anselmi Giuseppe, 
Montereale, 2 eff, 12.300 

Bagattin Marcello, Tiezzo 10.000 
Bariol Federico, Pordenone 10.000 
Bariol Federico, Sacilotto 

Elio, Pellegrini Valenti- 

no, Pordenone 49.610 

Bortolucci Alvaro, 
Pordenone 5.000 

Bianchetti Bruno, 
Pordenone, 3 eff. 23.410 

Bidinat Ferruccio, . 
Pordenone 10.000 

Biscontin Santina, Budoia 10.000 
Bomben Maria, Maniago 3000 
Bortolan Renato, 
Pordenone 12.000 

Bortolin Ovidio, 
Pordenone 15.000 

Braido Giovanni, 
Pordenone 4.000 

Bresin Marcello, 
Pordenone 20.000 

Brun Narciso, Brugnera 117.100. 

Buffolo Silverio, Sacile 16.700 

Burigana Ottavio, 
Cavasso Nuovo 97.412 

Buttignol Giuseppe e Dante, 
Pordenone, 4 effetti 240.000 

Canciani Pietro, 

De Cecco Giuseppe, Fanna 60.000 

Del Basso Giuseppe, Va- 
riati Augusto, Pinzano 

Del Sal Giatomo, 
Pordenone, 2 effetti 743.000 

De Martini Vittorio, Sacile 29.200 

Doci. Maria, Cordenons 7.500 

Fabbris Pericle, È 
. Cordenons 

l Fabbro. Antonio, S, Vito, 
Lupini. Armando, 

7.000 

Terone Domenico, Casarsa 3.000 
Incardona Giuseppe, Sera- 

fini Giovanni, Piccoli E- 

milia, S. Vito ‘400.000 
Pagata dopo elevato 
il protesto 

Ivan Guido, Polcenigo 3.000 

Malacart Antonio, S. Vito 100.000 
La ditta MALACART 

Tribunale di 
IEEE OA ATI TITTI VENZONE LERNIA 

Pordenone, 2 eff. 32.000 

Cantatto Imo, Cavasso N., 
2 effetti 120.000 

Cappellari Renzo, 
Budoia 5.000 

Carnelos Pio, Caneva 5.000 

Cei Giuseppe, Sacile 3.000 
Centazzo Carlo Paolo, 
Maniago 10.000 

Cereser Vittorio, Prata 12.700 

Chercher Enrica, Barcis 50.000 
Cimotan Bruno, 
Pordenone 30.000 

Conti Antonio, 
Pordenone 4.000 

Coop Sergio, Pordenone, 
2 effetti 22.200 

Corba Ferdinando, , 
S. Leonardo 50.000 

Cormaggi Francesco, s 
Pordenone 2.000 

Cornalis Anna Maria, 
Rorai Piccolo 22.000 

Cornalis A. Maria, Porcia 30.645 

Corsetto .Ado, ‘Pordenone 9.000 
Corsetto Roma, : 
Pordenone 9.000 

Crespi Franco, Pordenone 10.000 
Costacurta Maria, Sacile 4.000|° 
Covre Francesco, 

Sacile. 30.000 
Dal Ponte Alfredo, ? 
Pordenone 5.000 

De Carli Giuseppe, 
Pordenone 22.657 

50.000 

Casarsa 50.000 
Filippin Giuseppe, 

Erto Casso, 2effetti 15.000 | 
Frezza Aido, Sesto al R. 50.000 
Fusco Guglielmo, 
Pordenone 10.000 

Gechelin Luigi, Aviano, 
2 effetti 20.000 

'Ghielmetti -Luligi, 
Pordenone 25.000 

Grattoni Lelio, 
Pordertone 4.200 

Greatti Luigi, 

Pordenone 4.2000 

DITEKOTE 
Tagl. dichiara di nos 
avere Nulla a che ve- 
dere con la ditta Ma- 
lacart Antonio di cui 

ai protesti apparsi su 
questo giornale. 

Manfrè Adelina, 
Pordenone 5.000 

Marino Alfredo, Pordenone 8.600 
Marchet Francesco, i 

10.000 Prata 
Marzinotto Guerrino, 

Clauzetto 6.025 

Mas Amabile, Pordenone 6.00Q 

Massar Luigi, 

Fontanafredda 15.000 

Masserotto Tullio, : 
Pordenone 7.200 

Medaghiele Antonio, 
Pordenone 5.000 

Meneghel Anna, 
Pordenone 1.500 

Minio Rosario, S. Vito 14.000 
Moretti Angelo, Sesto al R. 15.000 

Oian Antonio, Sacile, 2 eff. 8.000 
Orenti Vittorio, 

Pordenone 20.000 

Paruch Evangelista, 

Fontanafredda 55.500 

Pezzutti Umberta, 

Sacile, 11 effetti 176.209 

Piccinato Elisa, 
Caneva, 4 effetti 185.745 

Paties Renato, Aviano 9.400 

Pozzati Giuseppe, 

Pordenone 20.000 

Prèsot Giovanni, Porcia 50.000 

Quattrin Giuseppe, 

Zoppola, 6 eff. 458.000 

Roz Antonio, S. Vito, 3 eff. 25.000 

Ruffoli F.lli, Sacile 50.000 

saffiotti Armando, Aviano, 

2 effetti 20.500 

santin Antonio, Caneva 20.000 

Santin Pietro, 

Pordenone 
6.000 

santus Angelo; Vigonovo 10.000 

Santus Angelo, 

Pordenone 
25.000 

Sartori Federico, 

Pordenone 
24.090 

savelli Alberto, 

Pordenone 50.000 

Scatton Pietro, Aviano 4.060 

Soldera Assunta, Sacile 10.006 

soldera Assunta e Moro 

Luigi, Sacile 51.808 
Tagliano Sergio, Pordenone 10.000 

Tonon Egidio, Pordenone 5.000 

Tositti Angelo, Aviano 4.000 

Trevisanuto Guerrino, 

Maniago 15.000 

Vendruscolo Enrico, 

Pordenone 3.640 

Venier Cesare, 
Pordenone 7.000 

| Zanella Giuseppe, 
Pordenone, 2 eff. 37.610 

Zanetti Giuseppe, 
Sacile, 2 effetti 29.000 

Zanon Redo, Bagnarola 25.000 

Protesti cambiari 
DICHIARAZIONI 

In merito al protesto di L. 70 
mila pubblicato sullo scorso hu- 

mero a nome di CILENTi NAR- 

CISO si precisa che l’effetto non 
venne ritirato perchè era in at- 

to una causa con il traente, cau- 
sa che venne definita il 22 feb- 
braio con ritiro dell’effetto da 
parts del traente. 

\ É : * 

In merito al protesto pubblica- 

to a nome di DENTESANO AN- 

GELO, Bar :talia' di Palmanova, 
si precisa che la cambiate è an. 

data in protesto, per un disgui- 
do e che è stata pagata dopo il 

protesto. 

ll protesto pubblicato a nome 

di CATTANEO. GINO per lire 
5.500, apparso sullo scorso nu- 
mero, non riguarda l’omonimo 
Cattaneo Gino di Via Tolmezzo 

31. 
“4 1 * 

i sigg MASUTTI ADELINO 
dichiara di non aver nulla a che 
vedere con la cambiale di lire 
51.000 pubblicata sul bollettino 

ANTONIO-*fu VIT- 
TORIO di S. Vito*al 

dei protesti di gennaio, in quan- 

to trattasi di omonimia. 

AGENZIE. DI CITTA’: 

Rigorve. ioni alia 

Artegna, Aviano, Azzano X, 
della. Delizia, Cervignano. del 
droipo, Conegliano, Ì 
Gemona del Friuli, Gorizia, 

‘ Maniago, Mereto di Tomba, 
tereale Cellina, Mortegliano, 

none, Sacile, 

Sciatica ed altre nevralgie - Neurîti - Reumatismi - Artriti Lombaggini - Torcicolli 

Mialgie - Postumi di contusioni - Fratture lussazioni - Distorsioni ecc. 

Diadynamicterapia - Marconiterapia - Elettroterapia - Raggi ultravioletti - Apparecchi 

di protesi e gessati - Bagni medicati - Fitoterapia percutanea 

Cure speciali rapide, radicali, indolori delle malattie degli organi del movimento 

Depositario Pneumatici « CEAT » SMI OPUGRIOME 

CASA DI CURA «ANALGO» 
UDINE -.TEL. 81-40 

BANCA DEL FRIULI 
SOCIETA’ PER AZIONI 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE 

UDINE 

N. 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (P. Osoppo) Tel. 2688 
N. 2 - Via Poscolle, 8 (piazza del_ Pollame) Tel. 6567 

N. 3 - Via Roma, 16 (Zona della staz. ferr.) Tel. 7350 

Capitale sociale emesso e versato «+ * * * 

FILIALI 

‘Cordovado, Cormòns, Fagagna, 
Gradisca d'Isonzo, Grado, Latisana, 
Moggio Udinese, Monfalcone, Mon- 
Ovaro, Palmanova, Paluzza, Pavia 

Cordenons, 

; 10ne, à 
eroe Ania Ae - “el Friuli, San Donà di Piave, San 
Giorgio di Livenza, San Giorgio di Nogaro, 
mento, Spilimbergo, Talmassons, 

Torviscosa, Tricesimo, Trieste, 

RECAPITI 

Clauzetto, Faedis, Lignano Bagni, Meduno, Polcenigo, Trave 
1 sio, Venzone 

ESATTORIE CONSORZIALI 

| Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Nimis, Ovaro, Paluzza, Pon- 

tebba ,Pordenone; S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, 

S. Vito al Tagliamento, Torviscosa 

Telegrammi: Direzione Generale e Sede Centrale: 

.. . FRIULBANCA - Filiali: BANCA FRIULI, Tel, Udine 

Centrale: 2451 - 2178 

DODICI MILIARDI DI DEPOSITI 

L. 50.000.000 
» 400.000.000 . * . bi . 

Caneva di Sacile, Casarsa 
Friuli, Cividale del Friuli, Co- 

Portogruaro, Prata di Porde- 

San Vito al Taglia- 
Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 
Valvasone, Vittorio Veneto. 

vr) 
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GITTA' DI me (È 
MESE DI FEBBRAIO 1954 
Adalgisa Franco, 5 eff. 25.000 

Aquilino. Felice 4.000 
Anglanna Anna 5.000 
Bottai Silvestro 3.000 

Blasini. Fernanda 5.000 
Bello Mario 4.000 
Bello Elisabetta 3.000 
Batti Maria 10.000 

Battisti Italia 7.000 
Bon Bruna 1.500 
Bidut Lino 5.000 

Bassi Nicola 8.000 
Braini Lodovico 4.000 
Bostoni Rosa 38.720 

‘| Buzzi Giovanna 3.000 
Bernasconi Anna 3.000 
Blasini Fernanda 3.500 
Bisiani-Giuseppe 4.000 

Baroni Bernardo 4.000 
Bledig Pio 4.000 
Ballaben Carlo 10.000 

‘ Badini Andrea 3.000 
Bastiani Vittoria 2.500 
Boico Dante 3.000 
Borsi Maria 2.500 
Codelia Diodata 7.500 

Calisti Liberato 15.000 
Carli Teresa, 2 eff. 8.000 
Cargasacchi Mima, 4 eff. 180.000 
Cecovini Diodato, 2 eff. 13.000 
Callisti. Liberato 10.000 
Cominotto Erminia 3.500 
Caputo Antonio 3.000 
Contalino Ferdinando, 

3 effetti 
Costani Gina 

Comelli Tarcisio, 4 eff. 30.000 
Culot Tullio 3.200 

Contenti Giuseppe Milena 40.000 
Candi Anna 2.000 

Cappelletti Maria 7.000 

110.000 
. ‘3.900 

Casale Angelo 25.000 
Carli Mario 160.000 
Civitelli Amedeo, Gaspe- 

rini Amelia, 2 eff. 55.000 
Cominotto Erminia 4.000 
Cocianni Gianna 2.470 

Crapesi Margherita 5.000 
Cumar. Marcella 3.000 

Cristofolini Giovanni 11.000 
Cocianni Amalia, 2 eff, 7.000 

Di Narda Ester, 3 eff. 165.313: 
Diomede Angelo, 2 eff. 16.900 
Di Rosa Francesco 7.000 
Delich Italia 4.000 
Duca Edoardo, 2 eff. 50.000 
Di Taranto Cosimo 5.000 
De Luca Enrico 10.000 
Donda ‘Amalia 2.000 
Delpin Paola 3.000 

Dessi Adina 3.000 
D’Acquacarica Luciano 3.000 

De Mari Rino 10.000 

Di Taranto Duilio 4.000 
Deffendi Spema j 3.000 
Erzen Antonia 5.000 

Furlani Milena, 2 eff. 12.916 

Frattalone Giuseppe 130.000 
Forrini Walchiria 10.000 
Foreèsio Emanuele, 2. eff. > 6.000 
Federici Franco 6:000 

‘ Froscina Angelo, 2 eff. 2.000 
; Furlan Adolfo. 63.050 
Faganel Adolfo 5.000 
Fabbris Francesco 266.000 
Fonzari Mafalda 56.000 
Gallo Liliana 3.000 

'. Giotti Vittoria 2.900 
Giorgi Antonio 2.935. 
Gaier Argentina 3.000 

Giorgi Giuseppina, 2 eff. . 7.400 
Gianesini ‘Gastone 44.000. 
Ghersetti Giulio 10.000 
Gorlato ‘Giuseppe 8.000 
Giotti Vittorio i ‘5.000 

Hackl Ermanno, 4 eff. 45.000 

Ipavez. Paola 2.470 
Jacch Giovanni 3.240 

Lowko Claudio 2.500 
Leoni Bruno, 3 eff. 44.000 
Lotti Elisa È * 20.000" 
La Divulgo di Trampus 

Carlo, 5 effetti 316.000 
Lugnani Erminio, 2 eff. 6.800 

Lapini Salvatore, 3 eff. 150,000 
La Stella Lucio 4.200 

Lo Bello Carmelo, 2 eff. 3.000 
Loganella Antonio di 
Nunzio 10.000 

Lo Presti Salvatore 2.650 

Lamania Antonia 3.000 
Mosetti Alberto 5.000 

Macor Ines, 2 eff. 7.800 
Manetti Vasco 5.000 
Mugherli Vittorio, 2 eff. ‘15.000 

Manfreda Ugo 5.000 
Menotti Marcantonio, 2 eff. 20.700 
Macor: Luigi 6.000 
Meinardi Ida 3.000 

Medwesceh. Giuseppe 10.000 

Marensig Adelma 3.700 
Morandi Luigi, 2 eff. 190.209 
MUR di P. Giuliani, 2 eff. 60.000 

Morini Raffaele 
Miakar Giovanna 

Morandi Luigi 
Marra Salvatore 3.500 
Macor Igino 2.000 

Nicoletti Bruno 4.000 
Nicoletti Maria 4.400 
Neumann Ervin 5.000 
Nicoletti Italia 3.500 

‘ Osbak Federico 3.000 
Prochilo Mara 10.000 

Poliani. Goivanni 2.000 

Piuto Giovanna e 
Cescon Diego 5.000 

Principe. Ciro, 3 eff. 14.000 
Perissutti Giorgio e Lu- 

ciano, 2 eff. 16,500 
Padovan. Giovanna 10.000 
Papis ‘Giorgio, 2 eff. 5.000 
Petroni Francesco 50.000 
Peet Maria 2.500 
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Patruno Nicola 3.600 | Visentin Itala 5.000 Mannu Mariolina 10.000 Polo Giuseppe 5.000 | Zei Guido, 2. ef. 6.000 {Mazzucchelli Carmelo 8.000 Perissutti Luciano 15.000 | Ziani Giorgio 2.500 | Maltese. Gino (6.200 
Picherle Silvio 3.000 | Kersevani Giuseppe, Miniussi Guerrino, 2 eff. 38.100 
Rosembaum Giacomo, 17. effetti 284.752 | Michelazzi Alice. 5.000 

11 ‘effetti \- 550.218 | Korst di Corsini “'50.000 | Martinelli Giovanni, 2 eff. 35.000 Rosimiro, Poimo 5.000 | Kodermaz Vitalina 3.000 | Macorini Carla 10.000 
aires Fia misano Do Magrin Carlo 9.500 

ossi Pietro “ "ES - Mazzari Marino 6.000 Rinaigi Danno 2 et 10000! (Città di Monfalcone |ixttro coma 2000 Rizzetto Elena . 7.000 | Miniussi Mario 5.000 
Steni Giulio, 3 eff. 19.000 Montiglia Anna 10.000 
Steimann Giuseppe, 2 eff. 5.200} MESE DI FEBBRAIO 1954 |wMilocco Nives . 25.325 Samuele Lucrezia 2.000 | Angelini Rina 9.100} Nocentini Cesare 32.000 
Rig care Belt. 41.600 Fmi Franca 2.000 | Niccoli Mirto 6.000 
agi : Ri Sl 10.000 Bolletti Attilio 5.000 | Pacella Maria 5.000 ri Luigi, 2 eff. 24.000 | Bènes Silvano 3.000 | Persi Teresina 10.000 
ge Lai 6.000 | Blaserna Fidelma 32.600 | Persi Guido 6.000 Slenitz Luciana 3.450 | Benolli Vittorio 9.009 | Pellizzon Augusto 5.000 Simonetti Eraldo 7.000 Calderola Bruna 3.000 | Peluso: Antonio 7.150 Sardella Rita 10.000 | Gattonar: Modesta 2.000 | Persi Guerrino 17.000 
Spessot Renato,,2 ef. 7.000 | Galderola Franco 10.000 | Rizzati Mario 6.200 
Steni Giulio e Bruna 20.000 | Comar Casimiro 2.000 | Risacane Filippo 5.000 
Sposta Maria 3.000 | Casasola Giovanni 6.000 | Raffin Osvaldo 5000 Serplini Ida, 2 ef. 6.000 | Carli Cesare 60.000 | Ritissa Ida 10.000 Schiaccovelli Michele, 2 eff. 13.500 | Cataldi Antonietta 2.000 | Sorbaro Pasquale 1.600 
Tabbone Antonio, 16. eff, 1.184.982 | Di Blasi Wanda 4.000 | Sgorbissa Rosa 2.500 
Temmel Lidia, 2 eff. 5.500 | De Luisa Giacomo 7.000 | Seghetto Rinaldo 6.000 
Tarantino Michele 6.500 | Dente Giuseppe , 5.000 | Santostefano Enzo 2.000 
Tomini Oscar, 2 eff. 21.910! Della Rùpe Rosario 5.000 | Salvador Luigia 5.000 
Tribusson Bruno 3.000 Donato Luigi 1.730 | Sango. Biagio 5.000 
Venier Albino 6.000 | Fumis Caterina 5.000 } Salvador Luigi 6.000 
Vescovi Giorgina, 3 eff. 14.800 | Glavez Francesco 2.000 | Salvador. C. Ditta, 2 eff.. 65.000 
Vecchiet Lidia 5.000 | Garbin Giovanni, 2. eff. | 26.500| Trentin Iolanda 5.000 
Veechiatto Carmen, 2 eff, 5.000 | Geromet Giulio, 5 eff. 24.500 | Vorasco Amelia 64.691 
Vidoz. Lino 3.000 | Marchioli Ruggero 4.000 | Visintin Laura 25.000 
Venturini Gino 2.000 | Martinis Ottorino 8.000 | Ziani Riccardo 2.200 
Verdoliva Giuseppe .8.875 | Martinelli Maria, 10.eff. 193.138! Zambon Rosa EROI, 6.800 
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Alfri ( i della Provinci TI COMUNI Getla Provincia 
MESE DI FEBBRAIO 1954 |Giovitto Elda, .. Dolegna, i Nonino Italico, S. Pietro 2.000 

Aida: oto vaani 2 effetti ‘87.000 | Normanni Guerrini, 
Botians, 2 eff. 116.000 | &comin Liliana, Poggio. 4.150} Gradisca 5.000 

Albéebghini Buia n Luisa Alice, Mossa 10.000 | Nascimben Antonia, Grado 15.000 
Capriva £ 4.000 Lenardon Albina, Ronchi 5.880}{Normanni Enrica, Gradisca ; 3.000 

Atstreserio Panzatto 1 4,000 Laurencich. Luigia, L# Novelli Luigi, Cormons 3.500 
Aasolin Pierina. soia 4.500 Doberdò, 2 effetti 10.000 | Oveglia Lina, Gradisca 3.000 
RESINE SERIA: Gradisca 3.000 Laurencich Federico, Passeri Frànco, Cormons 3.300 
Bldsiéza Oddoni: Moraro 2,000 Doberdò ; 5.000 | Puzzi Cancianella, 
Beni Egidio Capita 10.000 Lugnan Maddalena, Grado . 2.000 S. Canciano 3.000 
Blasig MEIER Lauto Elisabetta; Perseghin Gastonè, 
dannosi n 30.000]. Grado; 2 effetti 10.500 |.. San.Pietro, 2 eff. 10.000 

Beholta: Luigi Ronchi Lo Cascio Francesco, si Pozzetto Silvia, Grado —.. 3.000 
3 ‘effetti x a 17.000 |_ Gradisca 100.000 | Poli. Claudio, Gradisca 10.000 

px È Lugnan Margherita, Grado 6.450 | Piccariello. Giovanni, Benotti Gino, Ronchi 3.000 i ga 54.000 
Benotto Amelio, Ronchi 6.000 |Lugnan Antonio; Grado, Sradiaca, 
CE ag TRE RAIA 5.000] 5 effetti 195.250 | Padovan Maria, Gradisca 200.000 
Barsiato Ussita, Cradg 2.000 | Lazzeri Aurelia, Gradisca 3.000 | Palocci Giovanni, 
Bruni Rosa e Luigi ‘. |Longhini Tullio, Pieris . 4500| Villesse 7.500 
Cieli: 4.000 | Mauri Rizieri, Cormons 5.000 | Palini Nella, Brazzano 2.500 

Ballaben Pace, Gradisca 3.000 | Manià Corinna, Quargnal Luigia, | 
Bruni Rosa, Gradisca 4.000 | Staranzano 2.500 |. San Canciano 5.000 Bosio Giovanni, Gradisca 3,000|Marizza Gisella, Ronchi 2.000 | Rubini Gaetano, Cormons 4.000 
Bressan Luigi Gradisca 50.000 | Malaroda Giulio, Ronchi 8.875] Ravan Giovanni, 

% ; i ò 3 eff. 15.000 Burla: Angelo, Grado 13.300 | Marussi Luigia, Doberdò 5.000 | | Palazzolo, pasa | 
Bosi x Magnani Elena, Ronchi 5.000 | Rossi Giovanna, Pieris, 

osio Maria, Gradisca 3.000 i 5,500 
Bolzano.-Antonio. e Crini © Marchesan Maria, Grado, 2 effetti R 
Biuwd Gradisca 3.500 2 effetti 8.000 | Riva Luigia, Staranzano 3.000 

Brùida Rote Fogliano 3.800 Marocco Elisabetta, Grado. 2.600 | Rossi Guerrino, Gradisca 5,000 
Sccabic Clelia, Cormons Milocco Giovanna, SOSPARO 4.000 | Rosin Giorgio, Villesse».. 10.000 

2 effetti 1 7500 | Muzzin st) Liber sa Hiro __* Grado ‘2.000 
Marocco Cirillo, (Grado a amilli Lina; Gradisca, | 

E = ara a Monorchio Tino! Sagrado, vs @CIOtt 10.940 aggrega 5.000 | 16 effetti 173.360 | Ramilli Guido, Gradisca 5.000 
CE iii i Millevolte Duilio, Gradisca, Redivo Domenico, Gradisca 15,000 
cino 5.000 | :2 effetti toe 9.600 | Stecchina Edo, Cormons . 3,500 

ssbusoztino Nunzia -. |Meden Luigi, Gradisca, 3.000 | Specogna. Edda; Cormons 4900 
CSAR 7 8.000 | Marega Ernesto, Gradisca: 6.000 |Soranzio Giovanni, Ronchi’ 4.000 

CAndisni Hiro) Marizza Giacomina,' ‘ |Strussiat Pietro, Turriaco 10.000 
pot Gradisca ‘4.200 | Sandrini Giorgio, Panzano 71.661 San Canciano 3.000 È ; à 

Cooperativa del lavoro, Marchesan Elisabetta, ì Strussiat Pietro, Pieris, 

Pieris 15.000 | Grado 3.000 | | 2 effetti 50.000 
Cesta; Edo. Ronchi 2.700 Maleagri Vittorio, Stabile. Ottone, Pieris 2.700 
CERRO n : Gradisca, 2 effetti | 8.000 | Stafuzza Ermenegildo, Candotti. Italia, Grado. 4.000 s hi 3.000 Codraro Antonio, Grado, Monorchio Lino, Gradisca, Ronchi 
2 effetti * 1 10.000] 2 effetti i 27.000 | Simonit Giuseppe, Ronchi 30.000 

Cabianca Mirva, Grado 3.000 | Marega Elsa, Villesse 4.000 Stallane Antonio, i 

c ; Marega Rodolfo, Mossa 5.000] Gradisca 3.000 rimi Pietro, Gradisca, \ 
Mauri Anna, Cormons 2.000 | Sanson Elisabetta, o 3 effetti 8.500 7 00 

Castellan Vincenza, Novatti Giuseppe, Ronchi 136! ‘000 Grado 1 

7 i 4.000 
dope Gradisca, LA NUOVA MACCHINA SENZA VAPORE 
Meda ri Ga 10500 || PER LA CREMA DI CAFFE? NATURALE 
Chittaro Ada, Pieris — 2.700 
Cataldi Maria, Grado 4.000 | 
Cerne. Olga, Poggio 6.000 
Cettina Mario, Gradisca, . 10.000 
Crimi Alvaro, ‘Gradisca 5.000 
Castellan Carla, Farra: 12.000 
Del Neri Guglielmo, it 

Villaraspa ° 1.000 
De Luca Assunta, Ronchi 8.300 
Delise Francesco, 
Ronchis ; 6.500 f 

Devidè Romolo, Pieris 5.000 
‘De -Guarfini Carlo, 

Grado, 2 effetti 80.000 
Devetti Maria, Gradisca 2.100 
Dodraro Antonio, Gradisca 25.000 
Dose Fulvia, Grado 8.000 
Eschinazi Beniamino, ' 

Begliano, 2 effetti. , 26.700 
Forte Giacomo, 

| Dolegna 15.000 

Forgiani Stefano, 

Panzano ... 6.000 
Fogar Luciano, Begliano. ‘3.500 
Furlanich Adamo, Panzano 10.000 
Furlanis Luigi, Begliano, 

4 effetti 240.400 

Folla Bruno, Begliano 19.000 
| Fiscander ‘Giovanni, 

Ronchi 2.000 
Facca Pasquale, 

Gradisca, 2 effetti 38.000 
Felluga e Figli; Gradisca 48.000 
Fabris Mario, Grado 3.000 
Facchinetti Francesco, 
Grado 4,000 

Facchinetti Giovanni, 
Grado 10.000 

Geppert. Mario, Ronchi 1.500 

Guzzon Giuseppe, Grado, 

Grado, ‘2’ effetti 7.000 
Gordini Domenico, 

Grado i 4.000 
Gasparini Aldo, Uilmoda 20.758 
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Spetogna Franco, Minen 
Ferrini, Cormons 

Stacul.. Maddalena, 

9.200 

Gradisca 30.000 

Tranquillo Ignazio, 

Panzano » 25.000 

T'iozzo Cherubino, Grado 50.000 

{Tuzzi Gisella, Ronchi 6.000 
Trevisan Edoardo, 

Staranzano, 2 ‘eff. 45.000 

Tomadin Giovanni, 

Staranzano 36.000 

Tolloi Ferruccio, Ronchi . 10.00G 
Trevisan Arturo, Gradisca 332.400 

ULULI RIINA TIT NTTICI 

R. 

Toso Gabriele, Grado. 5.000 
Taddeo Maria, Gradisca, 6.000 
Venturini Manlio, Cormons 3.000 

Visintin Mercede, 3.000 
Versolato Dino, Ronchi 36.800 
Visintin Lino, Fogliano 4.500 

Valentinuzzi Lida, 

Staranzano 6.000 

Veronese Adalberto, Grado 47.000 

Visintin Angela, Ronchi, 
2 effetti 112.530 

‘Visintin Luciano e Romano, ‘| 
S. Martino 37.000 

Visintin Alfredo, Gradisca 41.700 

Visintin Luciano, 
S. Martino 10.000 

Visintin Orfellino, Fogliano 8.875 
Vadori Antonia, Grado 3.000 
Valentini Giuseppe, 

Gradisca 
Visintin Alfredo e Arrigo, 
Gradisca 10.000 

Valente Raffaele, Gradisca 8.000 
Vettagh Bruna, Ronchi 3.400 

Visintin Pietro, Ronchi 2.000 

2.900 

Zuppan Luigia, Panzano 10.000 
Zerbin. Pietro, Grado 1.000 
Zanuttin Teresa, Gradisca 6.000 
Zorzin Teresa, Farra 2.000 
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DISPOSIZIONI MINISTERIALI 

Maggior rateazione di pagamento 
per le imposte dirette arretrate 
. Il Ministero delle Finanze, in 
merito ad una maggiore ratea- 
zione di pagamento delle impo- 
ste dirette arretrate, ha inviato 
agli Intendenti di finanza le se- 
guenti disposizioni: 

«Con la circolare 25 settembre 
1951, n: 9433, la facoltà degli 
Intendenti di finanza di concede- 
re maggiori rateazioni di carichi 
tributari arretrati venne limitata 
alle: annualità 1950 e preceden- 

ti, e pertanto riprese vigore la 
norma generale secondo, la qua- 

le. le imposte iscritte nei ruoli 
di ciascun. anno vanno pagate 

nel-numero massimo di sei rate 
bimestrali. 

;«Il. sopravvenire, però, di par: 
ticolari circostanze, preventiva- 

mente: . non ponderabili; quali 
difficoltà economiche in determi- 
nati. settori, sinistri vari, accu- 
mularsi di annualità arretrate 
‘a seguito. di revisioni in aumento, 
dissesti derivanti dalla morte del 
contribuente, ha reso necessaria 
qualche deroga al principio su- 
accennato, allo scopo di evitare 
ripercussioni, talvolta gravi, sia 
nei riguardi della produzione del 
reddito, sia nel campo sociale, 
specialmente nel caso in cui l’at- 

tività svolta riveste interesse di 
particolare rilievo, anche per il 
numero delle unità di lavoro im- 
piegate. 

Ciò stante, questo Ministero è 
venuto nella determinazione di 
autorizzare le Intendenze di fi- 

nanza a concedere, esclusiva- 
mente in sede di riscossione, pre- 

via: rigorosa istruttoria, rateazio- 
ni; fino ad un massimo: .(da con- 
siderarsi come eccezionali e non! 
come normale) di dodici rate bi- 
mestrali. di annualità d’imposte 
arretrate anche se posteriori al 
1950. Resta così modificato quan- 
to. stabilito nell’ultima parte del- 
la-citata. circolare n. 9433, con la 
intesa però che tali agevolazio- 
ini dovranno essere accordate in 

casì pienamente giustificati dal- 
la ricorrenza di particolari cir- 
costanze, in modo che esse rap- 
presentino rarissime deroghe alla 

norma generale del pagamento 
in sei rate. Su tale punto si fa 
assegnamento nel senso di re- 
sponsabilità dei singoli Intenden- 
ti, per il rigoroso esame ed accer- 
tamento delle circostanze pro- 

spettate dalle parti. Resta fermo 
in ogni caso, che nessuna ratea- 
zione può essere concessa per 
imposte relative all’esercizio in| 

corso e per quelle di R.M. cat. 
C-2. e complementare. 

, Ad evitare, poi, che possano 
essere avanzate richieste, a sco- 
po dilatorio, si dispone che la 
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Pretura di Corizia 
:Il Pretore di Gorizia, in da- 

ta 22 dicembre 1953, ha pro- 
‘lnunciato il ‘seguente 

DECRETO : PENALE 

contro Bregant Olga in Cro- 
vatin: fu Stefano e fu Pahor 
Giovanna, nata «il 7-3-1897 a 
Gorizia, qui residente in via 
Galvani 77, imputata del reato 
di cui all’articolo unico lettera 
b) del R. D. L.. 16-7-1936, nu-' 
mero 1606 modificato con. leg- 
ge 10-6-1937, n. 1288 per ave-| 
re posto in vendita, come ac- 
certato in Gorizia l’ 11-11-1953, 
‘vino rosso avente un’ acidità 
volatile, in acido acetico, su- 
periore a quella consentita: 

‘Omissis ’ 
condanna la ‘suddetta alla pe- 
na di L. 5000 di ammenda ed' 
ordina la pubblicazione per e- 
stratto nei giornali «Il Gaz- 
zettino » e « Commercio Friu- 
lano ». : 

Per estratto conforme all’o- 
riginale. 

Gorizia, 27 marzo 1954. 

IL CANCELLIERE 

x 

concessione di eventuali sospen-. 
sioni di atti esecutivi, nelle more 

dell’istruttoria, deve sempre es- 
sere subordinata all’effettuazione, ; 

entro il limite fissato, di congrui 
versamenti (mensili o‘bimestrali) 
in acconto del.credito erariale », 

e inn 

- Vendite extracommerciali 

Riposa ministeri 
che non convince 

: Particolare interesse aveva su- 

scitdto, negli ambienti commer- 
ciali, una interrogazione dell'on. 

Alpino al Ministro dell'industria 

e Commercio, per conoscere se 
e.come intende dare: corso Pinna 

LÌ piputriso nisatinitnti 

affidamenti già espressi alle com- 

petenti orgamzzazioni, di conte- 

nere e reprimere le vendite ex- 

tra- commerciali, abusivamente 

effettuate da Enti e persone non 

qualificate e non soggette: ai 

normali oneri «del settore; e ciò 

anche in rapporto al persistente 
disagio dei settori commerciali, 

sui quali incidono sia il numero 

dei distributori regolari e sia la 

altezza degli oneri fiscali, sociali 

eccetera. 

A tale interrogazione, il Mi- 

nistro Villabruna ha risposto, co- 

municando che il suo ministero 
ha già, nel passato, affrontato 

it problema delle vendite extra 

commerciali, praticate da Coo- 
perative, da Associazioni di ca- 
tegoria e da Enti vari senza es- 

L'ASSENA 

sere in possesso della prescritta 

licenza di. commercio. Fin dal- 

N l'aprile 1951, infatti, con appo- 

dsite istruzioni impartite ai Pre- 

f\fetti, venne disposto che le atti- 

vità anzidette fossero contenu- 

te nei limiti consentiti, ossia le 

vendite in questione da parte dei 

predetti Enti fossero limitate e- 

sclusivamente ai soci degli orga- 

nismì stessi. Non sì è potuto far 

luogo ad un divieto tassativo 

anche per le sfavorevoli riper- 

cussioni che sì determinerebbero 

dati i fini assistenziali che si 

propongono gli Enti che effet- 

tuano le vendite in parola. Le 

Prefetture sono state, di volta 

în volta, interessate perchè in- 

tervengano ad eliminare gli in- 

convenienti verificatisi nonostan- 

te le disposizioni impartite. 

La risposta dell’on.'Ministro, ci 
sì consenta, non convince. 

Era giusta e legittima aspet- 
tativa dei commercianti, essen- 
do riusciti ad interessare della 
annosa questione l’on. Alpino, il 
quale formulando l’interrogazio- 
ne di cui sopra aveva dimostrato 

di condividere il loro punto di 
vista, quella di vedere esplicita- 
mente messe al bando dal com- 
petente ‘Ministero tutte le vendi- 
te abusive ‘effettuate dagli enti 
in genere a fini dichiarati « as- 
sistenziali » in: quanto le stesse 

non trovano alcuna giustificazio- 

ne possibile nella vigente: legi- 
slazione italiana. 

Essi sono rimasti delusi perchè 
la risposta è stata’ evasiva e 
nella stessa sieè voluto anzi giu- 
stificare il non intervento della. 
Autorità nel far osservare le Ieg- 
gi («Non si è potuto far luo- 
go ad un divieto. tassativo... ») 
tenuto conto delle preoccupa- 
zioni — invero non giustificabili 
— per le «sfavorevoli ripercus- 
sioni che si determinerebbero...s! 

Purtroppo, ancora una volta, 
S'è dimostrato che le ripercussio- 
ni sfavorevoli che preoccupano 

l'Autorità. e gli uomini di Go- 

verno non sono quelle delle ca- 

tegorie commerciali (categorie 
ben individuate di contribuenti!) 

ma bensì quelle che potrebbero 
verificarsi in altri indefinibili o 
più o meno colorati ambienti. 

IIRTEREITIEVOICOLIECOMATIRTHITVINEAMEPIOTAR CONV COVA GIA MOSTO AIITOI LICH OVRITIO ORATORIO 

DRACO DIA 
. L'Assemblea degli azionisti 
del Banco: di Roma, Jaar 
sotto la presidenza di S, E. 
prof. Costantino Bresciani ion, 
roni.il 5 parile 1054, udita la Re 
lazione ‘del Consiglio di Ammini- 
strazione e quella dei Sindaci, ha 
approvato il Bilancio al 31 di- 

il:Conto profitti ‘ed cembre 1 
il pe fiparto” “degli ‘utili, 

I profitti. dell esercizio, effet-. 
tuati notevoli ammortamenti ed 
accantonamenti, sono risultati di 

L. 475.429.808. 
E° stato deciso di corrispon- 

dere agli azionisti il dividendo 
del 7% e di portare alla riserva 

» 400.000.000, la quale ammon- 
ta così à L. 1.400.000.000. 

La Relazione del Consiglio di 
Amministrazione, dopo aver de- 
dicato alcune ‘pagine all'esame 

della. situazione generale del 
Paese, illustra i copsicui pro- 
gressi compiuti dall’ Istituto in 
ogni ramo della sua attività, 

Il totale delle voci dell’Attivo 
e del Passivo è aumentato di 
L. 129.000.cc0.000 superarido gli 
800.000.000.000. 

SI mezzi raccolti, accresciutisi 
in un anno di 51° miliardi, sono 
pervenuti a circa 416 miliardi. 

L’appoggio creditizio dato dal- 
l’Istituto alla propria clientela 
ha segnato un incremento di cir- 
ca 60.000.000.000, elevandosi il 
complesso degli impieghi a cir- 
ca 280 miliardi. 

Avendo il Conte Dott. Vitto- 
rio Marzotto di Valdagno Ca- 
stelvecchio rassegnato. le. dimis- 
sioni a seglito della sua elezio- 

ne a Deputato, è stato eletto 
Amministratore il prof. Lanfren- 
co Maroi. 

Il nuovo Collegio siridacale è 
risultato così costituito: sindaci 
effettivi, dott. Renato Mattsucci 
(Presidente), prof. Mario Bossi, 
dott. Torquato. Foschini, prof. 
dott. Mario Mazzantinî; dottor 
Carlo Obber; sindaci supplenti, 
dott. Giuseppe Criconia, dottor 
Ugo Tabanelli. 

Il Consiglio, riunitosi dopo la 
Assemblea, ha proceduto alla no- 
mina delle cariche sociali; sono 
stati confermati: Presidente: S. 
E. prof. Costantino Bresciani 
Turroni; Vice Presidente: il Ra- 
rornie prof, Francesco Mario Od- 
dasso; Amministratore Delegato: 
il gr. uff. Ugo Foscolo. 

Bilancio al 31 Dicembre 1953 
ATTIVO 

* Cassa e depositi presso l’I- 
‘stituto’ di Lara, e il 

i Tesoro . . L. 
Disponibilità prbeso “altre \ 

Banche italiane ed estere > 

Buoni del Tesoro ordinari, 
Titoli di Stato, garantiti 

‘ dallo Stato e ra 

Corrispondenti e conti de- 
biteri ji 4 3 

Partecipazioni bensonià: » 
Immobili di proprietà o RETE) 
Mobili e impianti. sid 
Debitoti diversi s » 
Debitori per uecettazioni 
‘commerciali e per aper- 
ture di credito documen- 
tarie'. .. » 

Debitori per, avalli, fideius- 
sioni ‘e depositi cauzionali. » 

zioni . . 195) 
Titoli diversi SEE E di A 
Portafoglio — ne 
Riporti. ti, -REO 
Conti ‘correnti garantiti a. A 

62.240.793.351 

43.910.854.933 

ditori . 

casso . è si Pig: .965. 6.82 79476.082.014. | Asseoni gircolarisumnie ; 4° riser 439.298.296 Assegni ordinari . < . . 5 177.974.023 109.076.163.046. È: Creditori diversit iis. > . 8.587.690.260 8.644.640.628. |. Accettazioni ‘commerciali e 
19:791.497.160 

mentarie 
142.009.644.212 

1.274.426.412 
497.871.513 terzi . 

I 
2.019,960.805 cizio 1954 . 

precedenti . 

32.351.950.665 

20.568.870.650 

Foscolo 

de ‘902.065. 
CONTI D'ORDINE: FERDOLDASIBG Depositanti per garanzie e 
UG VE: auzioni RE >» 41.789.076.933 

Titoli. a garanzia ... L. 6, p aero ga 
Titoli a cauzione . È si Dan "ve ss Conti titoli - > 235,646.696.588 

MER pietose » 235.646.696.588 Totale L. 800.337-838.707 

a Totale  L. 800.337,838.707 I SINDACI 
IL PRESIDENTE i Matteucci (Presidente), Braidot= 
Bresciani Turroni ) ti, Foschini, Mazzantini, Obber 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO IL RAGIONIERE CAPO - 

Nazareth 

PASSIVO 
Capitale sociale . . . . L. .000.00d.000 
Riserva. 4 » I.000.000,000 
Depositi a rigvsriio e dl 

bretti di conto corrente. 
Corrispondenti e conti cre- 

Cedenti di effetti per Pi in- 

aperture di credito docu- 

Avalli, fideiussioni e ‘depo- 
| siti ‘cauzionali per conto 

Risconti a favore dell’ eser- 

Avanzo utili degli esercizi 

Utile netto dell'esttcizio PAS 

CONTI D'ORDINE: 

A 139:876.731.770 

275.742.222.887 % 

> 32.351.950.665 

% 20.568.870.650 

% 2.279.647.689 

» 40.454.992 
475.429.808 

L. 522.902.065.186 

Il dividendo di L. 
Di Stefano di Roma in Italia. 

di i n e Dolciumi all'ingrosso 
Via Gen. Baldissera, 23 » ii 

‘PAGAMENTO DIVIDENDO 
‘7 per azione è pagaia dal 12 aprile 1954, Presso tutte le filiali del Banco 

4 

x 
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& RICAMBI PER «AUTOVEICOLI INDUSTRIALI 
VIA FRANCESCO CRISPI, 5 - UDINE - TELEFONO 71-59 

“MOBILOIL,, SCONTI SPECIALI PER OFFICINE MECCANICHE. 

SILVIO MARCOLINI 
Pistoni «NOVA » - Cuscinetti «RIV» - «eppi freno « DIRI» 

Accumulatori «TITANO > - Lampadine «ATTI» 
Asi ina i per Udine e * provincia dei pneumatici SENGLEB E & Ty 

n x ERRATA 

ee” pe 
- ica 

È 



+; n x Lat n a 
Ò \ ì n. i “agis” ef - Wo à osi È 

A ISTANZA nia monaci ci n me rn sai, Rm _ Gc silfio _» hrc ” 
VII, VEE PORTE TOO di n ri; a ” 
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Il. COMMERCIO FRIULANO _ 

/ 

- Vendite anche rateali Corso Garibaldi, 39 - PORDENONE - Tel. 23-22 , 

è 9° £ i () Feruglio Ferruccio, Manicone Michele, ® È so, 

Palmanova, 2.000 Treppo Grande 30.000 ® È $ 

(Ir i score 23 je interessanti DIEVELtI - 
i ' Fiumicello, 2 effetti 5.500! Mestroni Nella, Coseano 20.000 

Fabbian Arcangelo,, Marioni' Nino, Cividale, 
ì =: 

; : Picasa tano 13.000] 2 effetti 46,500 ® ® ° °__® he 

, arasulli Giuseppe, Masotti Elena, Cividale, 

Altri Comuni - Marzo 1954 |.&cmr 100 | tt sn MESI UEIMESI LOrhettmi È Sanussi 
. Felice Ennio, Tarcento 50.000 } Moschioni Ardensio, 

i 40.000 o de al Nat. 20.000 | Fra le numerose richieste di|purificata dalle polveri. quadro rendimento - produzione, 

Arturo Pierina, Cividale 3.000 | Collavito Giovanni, HeWoosthA8. Domeni D Ver E So brevetti presentate al competen- | La tuta consta di uno scafan-{ha contemporaneamente un nobi- 

Andrian Longino, Aiello 4.500 | Precenicco 23.500 Chea Ovidio, S Marco 2.900 mR: agio ne va cilian ade A rc 4 pae sia a di Com:\dro enfgo si quale L'uomo si talia ciegisagto Ni i SA pesa 

Amato Umberto, Codroipo 3.000 | Chiesa Giovanni, Ronchi Chisbudini Gino, Brischis 90.000 |. "Tavagnace 4 4.000 SU erita Umberto, j mercio. ci sembra. interessante |troduce completamente. Questo | questi due importanti fattori di 

hraidifi Ernesta, Letibdna, 2 eff. ‘70.000 | Caued@à “Attilio ’ ; Mnaoso. 3 . Giorgio di Nog. 40:000 | citare quelle relative alla Tuta |indumento di tessuto appropria- | interesse sociale, in stretta rela- 

a Tszinare aW00t Solant piniia.in1. Bodo peo ’ si Fattori Giovanni, Manin Giovanni, n scafaridro ad aria condizionata |to, viene gonfiato con aria 0p- zione tra di essi, per cui è cosa 

Hictist Pietro ; lio: dat ; SERRE | si vene: Marce ; Adegliacco 3.000] Passariano, 3 cff. 27.000 | antisilicosi del sig. ing. Glauco | portunamente filtrata e condizio-|utile che vengano tenuti in se- 

Palmanova, 4 . 10.000 | Comsiss - 1 do. ) x prio volge) e; Po Franco. Regina, Mellis Albino, Corbellini; ‘ved «all’Apparecchio | nata alia temperatura ideale per |ria considerazione dagli Indu- 

È v ; 1 VE - Maria la Longa 0.000 } © Torviscosa 4200}  S. Maria la Lorga 20.000 | terapeutico: per bagno di vapore | l'operaio, il quale si troverà im- striali, dai Direttori 0 proprie- 

Andrian Giovanni Precenicco 5.200 | Cruciatti Umberto j iu È i fp 4 Gero noa x ci q ; Di at Ù À 

c lio. 2 ef iti 10.500 | Campagnolo Gi i F e. Odori 3 Feresin' Giuseppe, Mauro Irma, Torviscosa 4.500 {di piante medicali ionozonizzato |merso in un’atmosfera piacevo- |tari di Azieride nelle quali, data i 

rauglio, 2 e Si .500 ipagnolo Giovanni, Fa- ° . Odorico 10.000 | | Cervignano 50.000} Nardini\Celeste, Manzano 49.600 }del Con Zoilo Z i di U-'le. In di i i dell ui: rticolare attività, gli operzi gt 

bo lr MAIO. Lot at ni Ue wai c LC el Comm: Zoilo Zanussi di ei In diversi punti della sca-|la particolare attività, gii Op ì 

Gist e ia- o) glio, Latisana 3.000 | Cappellaro Ugo, ertiolo. 11.500 | Ferigutti Giovanni, Nobile Pietro, Basiliano 17.500 | dine, direttore della Casa di cu-|fandro sono praticati dei piccoli debbono lavorare in precarie. ©. 

cario, Lignano 40.000 ' Cignolini Ofelio Curzio ‘Sutto, Latisan 10.000 tti Vi icesi 3 ae RETTA si è ERO. (1 î ky 

no Vi ; ” O i 7 n a ‘ Gonars 20.000 | Nadalutti Vito, Tricesimo Anal £ & na d d bient 

Braida Maria, P: i 3 Piancada Palazzo] 2,400 | D'Errico Clotilde, Li 2.000 i 7 ra Anaigo. ori al fine di ricambiare conti-|condizioni di ambiente. 

raida Maria, recenicco .500 È gp (o) 5 epico Llotlide, LI ERamo Pe Ferigutti Edoardo, 7 effetti 455.288 nuamente l’aria, pur mantenendo int 

Buttò Italia e Sica Luigi, paeno da piste ; Di Donna Leonilde, Gonars 5.000 | Nigris Mario, Percos Fer- L t li Î di sempre gonfio l'involucro protet- Il b di . 

pista a 2000) "Sor cara 8.000 iper . 2.000 | Fiorenza Giuseppe, ruccio, Mereto di Tomba 13.000 a iu & sca an ro tivo. Le stesse coridizioni am- agno | Vapore 

2 aria, no i î ionisi a, 0, 3 3% 4 s 3 $ \ »” #8 n è fai e Ri . . 

Sara vr i II si Live sat r Dadi SI icentina 8.500 | Odorico Amorina, Ronchis 5.000|' L’ing. G. Corbellini, di Udine, bieritali. avvengono nell’ interno | ‘ L’Apparecchio terapeutico del 

N , | 3500 Gividin i gra ; ; À ì P alliano Vicario e Bòna- Piccotti Carlo, Cividale 5.760 |ha realizzato e brevettato due |della giacca, la quale dovrà es-|Comm. Zanussi apporterà inve- ; 

caga .500 Lato a in Neri, si Di Luca Giovanni fu fè Gisberto, Lignano 95.000 | Pontoni Gino, Orzano, interessanti apparecchi antipol- | sere opportunamente adattata in ce un'altra rivoluzione nel cam- da 

= ; iacomo, sod ai a ia più A gine Varta "cs 5.750 Gaglione Carmelo, 2 effetti i 78.500 | vere ad immissione d’aria, rap- chiusura ai fianchi del lavoratore: | po della terapia “fisica in quanto x 

d Co) ee E È dro suli sob Passio vidale, a Latisana, 2 eff. ; 7.000 | Perbò Arturo, Pividori, presentati da uno scafandro e da| Fino ad oggi, per quanto risul- | verrà usato in clinica soprattut- 

ifulco Raffaele, Mica Cie bi 000. effetti A Giallongo Giovanni, Campeglio 200.000 | una giatca di tela gommata, nei jta, questo nuovo mezzo di pro-|to per bagni totali (cabine let- 

drpadio 4.000 dii gr » ibot06 Desinan Rao: Ù da Torviscosa : 10.000 | Pinasio Ester, Cividale 1.400 | quali viene iminessa, ad una leg- |tezione rappresenta un notevole |to) ed impiegato nella terapia 

Bolognese Elsa, Ama aa pad ca +UOU. N rime en DI 44.350 Gabino Wilma, Maiano, Pirozzi Giuseppe, gera iperprissione, attraverso un | Drogresso Verso la tutela fisicaldi tutte le lesioni traunomatolo- 

Palmanova i 3.500 SR » indio ella. Schiava, Silvio, st 006 2 effetti 32.000 Villavicentina, 4 eff. 13.002 | tubo che fa capo ‘@d ‘un ventila- | dei lavoratori e ciò, oltre ad.a-|giche derivate da sport. (bagno 

Benvenuti Celestina, ee ei sno Cervignano — .0 Grimaz Carlo, Palmanova 8.000 | Peressin Luigi, Perteole, tore centrifugo, aria ambientale !vere un valore determinante nel|parziale tunnel sport) indicatis- 

ie reati : vi rp Cioe nr Ra i DRASgonini 0a Reda 5.000 Guiscardi Salvatore, 3 effetti 17.500 MEOSRIZTA GGI LU DI TIAR6 CINTO CTER COESNELO IO ORSBUDIATIOA TIENI GORE OVOROIISOGIE SV ES UICCRMOLODGIOBOINO VANO CEOKIOTUOROTIRVOIOTIROTIROGINOA TOTAL LIRA NOA ACI simo per curare le malattie del 

Bolognese Ernesto, O ; pr = ra Carlino. 24800] Palmanova ' - 4.000 | Pilot. Giovanni, 4 pod “leircolo e ricambio, tutte le ma- .__., 

enfiolin Efmeli 2.000 | Groppo Goffredo, Cividale | 8200| i Codroipo, 6 ef. TRS edi DI ERANO li 8.000 | Scarazzolo Adelio, Crauglio 8.700 | Zattola. Osvaldo, : I}attie ‘post-ttaumatiche ‘ele le- 5 

Bran olin E melinda, Contontd FAST ti 5 PORTO: . Adegliacco 10.000 | Perini Giovanni, Visco 5.000 | scarabaggio Donato, Palmanova 28.000 {sioni reumoartritiche. ua 

Fiumicello 2.800 | Contento Antonio, Di Bert Romano, Gonars 31.000 |Govetto Nerino, Paviotti Umberto, Perteole 15.000 iavicenti 5.000 : ; $ L'apparecchio consiste in una 

Ra isranti Lang ‘Palfarova 6.500] De Bellis Sil dig È Villavicentina -000 | Zanelli Andreina, Pocenia 20 ARPA: ta ; s 

ortolussi Luigi, Manzano 69.250 | issigh Tarcisio, Nîmis 3,000|. mando, Cesaris L nai MR o. 7.000 | Pilosio Bruno, Pertegada 5.000 | Stefanutti Emilio, Zoccarato Luigi, Li 5.000 {cabina di forma cHindrita" di ale ; 

Borsatti Riccardo, sp veto ? mando, Cesaris Lus. . si Giuseppin Guido, Maria- Plozzer. Antonietta, Valderie 3.670 | Zani Virgili si: pie SA luminio con rivestimento inter- si 

Codroipo, 2 eff. 80.000 atti Ha ’ le Di Lenardo Giuseppe, nîs di Pal., 2 eff. 58.300] Gorgo di Lat., 2 eff. 10.700 | Sgoifo Giovanni, z Ra 3 doo 73 FA o He no di materiale isolante, che for. 5 

Baldi Gerardo, Codroipo, SRI araditog Seopacro 13.000 | Gorian Regolin Ondina, —’’|Parussin Stella, Latisana 8500|.S. Daniele orn0o | SPEISATO. CooloP. PUITRPST eagle dii iper apelice. (vucta E ba; 

2 effetti 90.000 Se sar Lbed De Simone Francesco 8.36 Cervignano, 5 eff. 68.000! Pez Graziella, Torviscosa 2.000; Serafini Ferdinando, Pai Dalai pre PA ‘90 latia) nell’interno; una ‘serpenti- 

| Baldassi Edoardo, na pin . s. Giorgio di Nog. -3 N° Gover Eliseo, Del Zotto Petris Secondo, Cividale 10.000 sine ba i Gisella, 5,000 | P2 vaporizzatrice ed in netta 

Zompicchia 7.900 È Dt LERRCAA chod Dieni. Domenico, wi Antonio e Nadalini Ce- Rémanzacco, 4 eff. 57.250 | Sgiarovello Giovanni, vorza cia Cividale 20.000 corrispondenza ‘due ampolle ge- 

Berra Giovanni, Taipana, a bo ti DO di ; S. Giorgio di Nog. 5.000 1 cilia, Straccis, 2/eff. 120.000 | Pierino Luigi, Torreano 100.000 | . Canal di Grivò "60.000 LS I ‘000 | neratrici dell'ozono (ossigeno 

2 effetti Y6.0001: EPA Tano a De Mitri Aurelio, Guiscardi e Peluso, Pittioni Angelo, Orsaria 721.300 |Si i Zorza- Franca, Bole,; Givi. allo stato nascente, cioè 0,3). 

Bertiolo 9.650 Agire 60 “rag linto, Simonutti C. S., Faedis, 140.000 | dale, 2 effetti 12.000 | ; le o 

gp ara Caputo Anna, Codroipo ’ 10.000 Da ide Bonis. agio LA0OI La Belved ‘2900 Piani Ida, Remanzacco 10.000 |Spacco Filippo, Palmanova 5000 | zorza Oscar, Cividale 10.000 |; sadiio rg “ppi x 

Tricesimo, 3 eff. 39.300 a: ; GTI trad; ; obbatò Isidoro, Belvedere 8.200 | Pravisani Rosa, Sappa Luigi, Code 12.300 CL VE RS0g e dI "Best 06 GYEEZIze DSS 

Berti Guido, Tarcento 5.000 pavo LITRI se ra opa Deb Sosro Bruno “|Jacumin Aurelio; Palmanova, 1.000 SLIVaNdE Gelindo go 35° Yi Speed Costano) più leggero dell’altro, si forma- 109 

Bole Franca, Cividale Costa Bruno, Nimis, 3 eff. 17.400 | Collalto di Tare. 10.400} Cervignano 200.000 ! Pozzar Giovanni, Gonars 4.000] Canussio i atrags 2° Daniele 35.000 | jo delle correnti gassose in sen- i 

4 effetti 24.000 vi i reni 10,000 Del. Negro Elsa, Lo Presti Ercole, Portoni Napoleone, Sturma Luigi, NîMis ? Zorza e Bole, Cividale 9.000 |sò rotatorio che lambiscono l’e- 

E ; ; ranca, Nimis, 2 eff. î Tarcento 10.000} Fiumicell 9.000 da ; Zammarchi Emilio idermide del paziente, determi. 

Bertaggia Romilda, ° j pad ] ‘) Palmanova 5.000] 2 effett 400.000 ; , pide i , de 

Valderie, 5 eff. 38.000 1 piatto "No 10.000 De Nardo ‘Luigi, Percotto 20.000 | Lenarduzzi Adolfo, Paòlo Bianca, Palmanova 45.000 | Strizzolo ‘Mardello Muscoli, 2 eff. 70.000 | nando un micro-massaggio ato- 

Hutt Talia Lavisofia 7 Bi.000 l'arco Fonnateet o 000 | De Nardo Luigi e Buiatti Villavicentina | 20.000 | Paolillo. Mario, Codroipo ' 5.000| Tricesimo, 2 effetti 22.917 | Zanin Virgilio, Precenicco 8.000 mico. ; 

Benedetti Primo, Lignano 10.000) zompitta di Redna 3,500 rn e legare e 13.000 CIO Amalia, ho Pasqual Massimo, Salvador Silviò e Pascutta i da 

Buttò Sante, B ia REUSpIE o el Pin Ego di Vitto, alderie . S. Giorgio Nog., 2 eff. 12.7000| : Ettorino, Canussi 100.000 | % k 

sr pae girano i 3.410 ipa a Tricesimo 5.000 Porpetto. 5.000 | Lunardon Amalia, Puppini Emilio, Lauzzana Salo Rolizo, Visconé 10.900 LI L] fr # Mer iu 

berto, Latisana 4,500 PERS Mont 2 ef. 60.000 Fia Si daga Si CS ; 2.500 i Coll., 2 effetti 10000 Trevisan Giovanni, i i cd 

Bru - 5 i 196 È . steéllo di Potp: ° a Rocca Cosimo, eressin Luigi, Perteole 10.000 Aquilei ; 5.000 fi 

niaio. pompe 5.000 Corna Ha riis R. 100.000 | Dalmasson. Celeste; Corno 10.000 | Cividale, 2 eff. 10.000 | Passalenti Marcello, Tacito Nebnò È 

; i ’ Di Lenardo Silvia Lusa. Elsa, Palmanova 2.000 | 1 sio } + ve) au 

Battistutta B ) ’ ‘ossalon 5.000 | |. Campolongo 3.000 \ \ 

‘8. Vito al Torre 5.000 Sia: cai 2900./_ Ciomae snopipnici Fr pancebdo, Pilot Giovanni, °l'‘olioi Silvio, Strassoldo © 18.140 FONDATA NELL'ANNO 1876 101 

Bais Ferruccio Maran "Tabtara Sa ego Agostino, Vedronza di Lus., 2 eff. 30.400 | Villavicentina, 2 eff. ‘12.000 | Toniutto Gianni, Pertegada 5.000 vita 146% in UDIN pi 

‘Topogliano © 20.000 | Gaccial x a SA a S. Giorgio di Nog. 11.000 | Lanzi Ermes, Tarcento 3.965 | Parise Luigi, ‘ liPrevissnutti Giovanili; Sede Centrale e Direzione Generale in E E 

RAR ? NAFE STURODE SE 3 Ellero Guido, Gonars, z  |La Noce Vincenzo, S. Giorgio di Nog. 48.300} Pertezada ‘ 4.500{f. Via del Monte, 1 Centralino telefonico 2641 u 

Bignolini Ciro, Sevegliano 20.000 Gonars 27.670 : i i P ‘ 

Bearzotti Stellio di Sorel diibido ; 4 effetti 230.000 | - S. Giorgio di Nog. 3.000 | Pozzer Giovanni, Gonars 3.000 |Tori Anna, Lignano 4.500 Ù i 

Francesco, Mortegliano 6.000| S. Giovanni ? ‘5.000 Farina Luigi, Lignano, Lazzaro Silvano, Aiello 5.600 | Passeri Franco, Turco Odina, AGENZIE DI CITTA a 

Bernardig Liomifino, Koiihbnau Ribrobo ESE 3 effetti © è 193.286 | Milone Giovanni, Palmanova . 9.500) Torviscosa 4,000 || N. 1 Pi le O / - Tel. 2681 rod 

Mortegliano > 3.000 | Remanzacco x 100.000 Rumblato Luigi, Laliaazia,]00) FOrTIBGnRO o, 8.000 | Piani Pietro, Gonars 15.000 | Turco Ferdinando, x SOIZTA, STRA È ste 

2 ° Freguia Clementina, Macor Epmenegildo, Poidomani Salvatore, Torviscosa, 2 effetti 8.000 |} N. 2 Viale Duodo, 6a (Mercato all'ingrosso) - Tel. 2910 a 

" Castello di Porp. 5.000 | Cervignano 6.000| Pasian di Prato 4.000 | Tagnacci Giannino, pa 

7 } Due Floram Antonio e Rosati Mini Giuseppe, Pascutti Costantino, Povoletto 19.100 || FILIALI: Aquileia, Cervignano, Cividale, Codroipo, Latina. sp 

CERERI hi ILE UDINESE Alfonso, Campeglio di giare 6 eff. 71.329 | Lavariano 80.000 | Talotti Angelo, Orgnano, , Maniago, Mortegliano, Palmanova, Pordenone, Sacile, (o 

PR ic ie a WE09o SANS Vapori nido Polistina Antonio fu Rocco, T' effetti 200,000 san Daniele del Friuli, S. Vito al Tagl., Tolmezzo. Bo 

i NOn, 09-32 A Sogna, 5 A VICONEINA ; Camino di Buttrio ° 5.400 | Turloni Pompili i ; i 

U D EN E 3 Facciolo Vincenzo, Moltisanti Armando e Giu- Rosin Gisella, Ruda 2.900 sirivignedà È 10, $badò AGENZIE: Cisterna. 5% 

Cividale, 7 effetti 278.000 ‘ti Arg 8 ita Réaccagni Olindo, Tomasini Rasmo, é ie piesnert Brugnera. sH 

Viale S. Danj ta Telefono n. 35-08 AGSTAGIORTA IRA FI IBITEIIB ART ARIRRAR I dii o Maria, Lignano > Gervignano, 2 eff. 30.000 Ragogna * 14.000]! : Brugnera. - i 

aniele n. Il pid e Mel a Latisanotta, fps: FTA Si ari sen 1: mina Claudio, ESATTORIE: Udine, Cervignano, Cividale, Latisana, Maniago, 10 

/ 5 e po te ; 7 È quilela, s A 'almanov: È ; ; È ro, 

Fabbrica specializzata in candele irta Pangea Rassatti Mario, i Tardivello Emma in Vue. a: “ino. SE k ici 

x Lion i È Ca LISnSno: 5.000 | Latisana 4.000 | chi, Pozzuolo 10.000 | MONTI DI CREDITO SU PEGNO: Udine, Cividale, Porde- pa 

I h S h L Micheloni Giuse i i ; 
Iturgic e e comuni - Steariche - Lumini RA È cd gr 1 Giuseppina, Talian Luigina, Marano, none, S. Daniele del Friuli. rela 

: epiche Li ,5 ef. i Tatisana . © 6.500] ‘2 effetti 8.000: Do se ‘9 

INCENSI - CERE PER PAVIMENTI Manzini G. B., Cividale, R&isi' Bruno, Lignano, Volpi Cuiido, Em Hi. Patrimonio: ci. a L. 918.171.379 sati 

si ettetti 55.000 | “8 effetti |‘ ‘90.000| S. Giorgio di Nog. 6.000 |} Beneficenza erogata nell’ultimo quin- L. 122.216.276 ) 
arioni /Guerrino, Rotti Antonio, Latisanotta 10.000 | Vida Giuseppe, quemnio <.< 0 RA a sta a 

; Cividale, 2 effetti 30.000 | Réssi Fidalmo, Valderie | 8.000| Villavicentina, 2. ef. 110001) Depositi fiduciari . ... . +. * © © L. 9.000.000.000 D 
p 

ROY CIEL Moreale Ditta, Remanzacco 87.624 | Robbio Ermelinda, Vida Gino, Villavicentina 5.500 | ANCA si 

AL D Wine per DD Palmanova | 3.000 | Vicentini Armando, TUTTI I SERVIZI DI BA at, 

VICTOR macchine addizionatrici apici ‘pagata in Rene Giuseppe, pe Torviscosa, 2 eff. 14.00 SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA sù 

m, I - ori ! È . Giorgio di Nog. .000 Valvason Alice, Latisana 5.000 i ; rosi 

ARCHIMEDES macchine calcolatrici Maran Mosè, Carlino 6.000 | Rosig Amerigo, Elvia Em- Valentinuzzi Giuseppe, Udine (presso l’Esattoria di Udine, via Zanon, 25), tesori uh 

SADA duplicatori A susy oso ele Cbiopris 7.890 | Palazzolo 10.000 || no, Latisana, Pordenone, S. Daniele del Friuli, Tolmezzo, oi 
, almanova i Rosin Paolo, Ruda 12.000 | Virgili Andrea, Gonars 35.000 1 + pi PIT È tina. utili di ge- B 

C) $ MERT Ali ge I s E ; r 

i Girolamo Romanin Mior Pierina, Palmanova 2.000 | Rossi Elia, Palmanova 28.000 | Violin Marino, Fiumicello 15.000 la Cassa, di Risp armio, di Udine 1g si, pre] Ò i 

i i na pon o 18.000 Rupil Angela, Tarcento 4.000 | Zin Fausto, Fiumicello 2900 |{ stione esclusivamente: all’aumento del proprio patr nr 4 

ARREDAMENTI METALLICI PER UFFICIO Via Vitt, Veneto; 18 - Tel. 3897 || mx Taciano Reana © 10.000] \iBfvifale, 2'eltetti toniivo | MORI: soda Fpiza Pepidapostantti Sia "gg î, I Friuli i ad 
> ì 7 4 ) SIVAiRio, » o : è arsi ne Î di 

OFFICINA RIPARAZIONI UDINE Maieroni Regina, Scafidi Vincenzo, Lock 5.000 | Zenero Sergio, Palmanova, Friuli; a spese di pubblica utilità da 2 x E 

Rivignano 3.900 | Scarazzolo Lucia, Crauglio 5.000! 2 effetti. 20.000 - 30.1 
! , È Vas 

y PE } £ 
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Direzione, Redazione ed Amministrazione: Udine 

via «Prefettura n.7 - Telefono n. 65-20 

Casella Post. n. 5 - C/C Post. n. 24/5469 

RUZZZZZIAI SZ 
DUI 
Si 

Cia di Udine 

PERIODICO 

Mese di marzo 1954 
Allegretti Maria, 2 eff, € 50.000 | Basso Giovanni, Corazza Gobessi Italia Antonini Ester 3.200 Pradamano 4.000 ; Ciani Silvana «Arancio Francesco 10.000 | Bracconi Giuseppe 6.000 | Coiz Bianca Antonaz Giovanni 4.000 | Bertoni Rina 3.000’ Crotti Novellina Angeli Umberto 50.000 | Bertossi Elda 7.000 | Cigolotti Giovanni, 3 eff. Angeli Zita, 7 eff. 177.000 | Bogaro Benito 5.000 | Carbone. Pasquale ARPA Stellini Mario 50.000 | Bertello Antonio 15.000 | Casto Giovanni Antonucci Attilio 4.300 | Bassi Noemi 7.000 | Cerabino Franca Ascani Tosolini 4.000 | Barbetti Anita = 71.000 | Cosettini Rosa Aliboni Glauco 5.100 | Beraldo Renzo, 2 eff. 230.000 | Console Francesco, 2 eff. Agostini Giovanni 456.000 | Borghese Luigi, Sparta Cester Vittorio, 3 eff. Barca Gianna 4.000] e Spartaco 50.000 | | Pagate dopo elevati i 
Brumiera Amelia 5.000 | Bianco Omero, Sacchetti protesti 
Benedet Augusta, 6 eff. 153.000 Antonio * 10.000 | Cristofoli Mario Bearzotti Angelo 10.000 | Buzzi Franco 4.500 | Capraro Aurelio Protestata in assenza Barbetti Aldo 40.000 | Casarsa Sergio, 2 eff. 

del firmatario e pa- Bressan Antonio 23.000 | Cigolotti Giacomo gata subito dopo Bogaro Benito e Cicchiello Pasquale 
Brovedani Nino, 5 eff. 73.641 e G. Taschera 15.000 | Cardel Andreina 
Biaggetti Romano 10.000 } Bevilacqua Glauco 10.000 | Coppola Salvatore 
Bigotti Erminia in Colavizza Argentina 5.250 | Carlini Bruno 

Bonini 3.100 | Culin Aurora 3.000 | Correra Giovanni 
Bianchi Claudio, 3 eff. 45.000 ' Cojutti Onelia 2.000 | Curtolo Antonio 
Bianchi Luigina 5.000 | Colombara Maria, 3 eff. 10.000 | Cuttirii Liedo 

, Bront Pia e Gaetano 20.000 | Cimaponti Aldo, Cepile Bianca 
Blasizzo Sergio, 2 eff. 14.000 Remanzacco 5.000 È Capitano Emilio 
Bracconi Giuseppe 10.000 | Casamassima Giuseppe 7.500 | Crea. Sergio 
Battaglia Diego, 2 eff. 13.170 | Capula Enrico, 2 eff. 16.200 | Comiport di Cicala, 2 eff. 
Bruno. Pierino 20.000 | Cimaponti Aldo, Casarsa Giocondo 
Bassetto Giuseppe 6.500 Povoletto 100.900 | Cepile Ferruccio 
Bertoli Ernesta 5.000 | Coren Antonio 6.000 | Cremese Remo 
Battaglia Isa, 2 eff. 7.300 | Cappannuccia Vittorio 6.300 | Codecasa Ambrogio 
Bianchini Raffaele 18.000. | Codecasa Ambrogio, Dal Forno Francesco, 
Butti Maria 5.000 Remanzacco 10.000 15 effetti. 
Bianchi Giuseppe 3.000 | Contro Giovanni 10.000 : Dal Forno Giovanni 
Berticevich Maria, 2 eff. 17.400|Cainero Ottavia, 2 eff. ‘ 20.599 Dal Forno Giuseppe 
Battistutta Silvana e Comandè Antonio, 2 eff, 7.000, Dal Forno Giovanni e 

Pino Alfredo, 2 eff. 74.600 ' Cossaro Gino, Risano, Francesco 
Bertoni Renato 5.000 2 effetti 37.000 | Dal Basso Giuseppe 
Bertolissi Alma 10.000 | Cossutti Luigi 2.500 | Domini Adolfo id 
-Bigotti Erminia 4.000 {Candotti G. B. 8.100 | Del Zotto Giuseppe, 2 eff. 
Bonini Felice 3.000 | Cicala Michele 50.000 | Del Negro Bruno 
Bianchi Gastone 10.000 | Cecchini Sofia 12.060 | Degano Mario 
Blasig Elsa 2.000 | Ciani Enrico 8.000 | Del Negro Rosa in To- 
Bazzarra Marco :,3.500 | Chiandetti Anna, Feletto ” nizzo, 4 effetti. 
Bianco Maria 8.000 Umberto 7.000 | Dal Santo : Marina 
Bassi Bruno 24.000 | Capitanio Maria 5.000 | Della Pietra Italo 
Biaggiotti Romano 6.500 | Cautero. Corinna 6.000 | De Cecco Carducci 
Benedetti Ivonne 3.000 ! Coarò Sergio, 2 eff. 15.000 . Daneo er 

3.000 
3.900 
4.000 
1.150 

10.500 
6.000 
5.000 
2.250 
6.000 

19.000 
422.351 

3.000 
3.300 
9.500 
8.000 

10.000 
5.000 
3.500 
3.000 
5.000 

160.000 
95.172 
3.060 
1.500 

25.000 
800.000 

5.000 
8.000 

18.500 
17.486 

356.984 | 
25.300 

"22.327 

20.000 
50.000 
3.000 
3.500 
8.000 
4.890 

14.000 
-5.000 
4.300 

+ 40.000 
3.000 

LUCIANO FRANZ 
(di FERRUCCIO) 

OROLOGERIA ; OREFICERIA . ARGENTERIA 
UDINE - a V. Veneto 30 - Telefono 7508 

Concessionario Ufficiale per gli urologi : SR i 

Longines - Zenith - Ernest Borel - Levrette 
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Della Nese Alfranco 4.000 
Doni Dino, 2 eff. 50.000 
De Stefano Dino 22.000 
De Nicolò Bruno 3.000 

| Degano Angelo 25.000 

Del Mestre Mario, 2 eff.. 41.600 
Degano Gius@ppe 100.000 

Di. Napoli Francesco 2.000 
De Gregorio Emilio 2.500 
Del Torre Gino 85.000 
Del Negro Rosa, 3 eff. 6.600 
Del Bianco Rina 3.000 
Di Giorgio Otello 2.000 
Damieri Adolfo 4.500 

Della Negra Silvana 5.000 
De Scoti Fulvio 8.000 
Del Pont. Ervis 5.000 
Dondi Giuseppe 10.000 

Della Negra Cirillo 5.000 
i Doni Giannino 10.000 

Della. Rossa Elio 10.000 
De Luisa Gino 100.000 

| La Montagna Raffaele 

{sono stati pagati 

‘REGIONALE DI 

5.000 
5.000 
8.000 

Esposito Raffaele 
Felettigh Amelia 
Flora Anna, 2 eff. 
Floreani Leandro, 
Pagnacco 

Fumolo Alceo 

Fraioli Carlo 
Fraioli Carlo. e Girolami 

Vittoria 
Fidenzio Marisa 
Ferrari Giuseppe 

Foschiatti Palmira 
Forbicioni Annibale 
Frezza: Teresa , 

Faggin Italo, 4 eff. 
Fonzari Mafalda, 5 eff.. 
Florit Lucia 

Freschi Liliana 

Fiore Riccardo 
Fabbro Giovanna 
Franz Armando 
‘Guastini Ezio 
Govetto Nerino 

Gatti Amedeo 
Gulin Aurora 
Guaran Roberto, 3 eff. 
Gaspariin Angela 

Grattoni Giovanni, 
Pradamano - 

Gentile Nicola, Adegliacco 
Gorasso Pietro ò 

Gelmin A. 

,2.900 
22.000 
2.000 

“2,500 
3,400 

6.000 
10.000 
3.000: 

85.000% 
270.000. 

3.0007 
5.000 
30.00 
9.500 

50.500 
4.500 

10.000: 
23.000 
4.000 

40.000. 
50,000 

38.000; 
20.000 
20.000 
17.820 

10.000ì |: 
Iuretig Francesco, Polo. °° 

Noris. Vedova ..Enrico . 90,000. 
Lavarone Renato e Bian- Ì 

,ca 10. 000"! 
Luis Ester; 3 eff. . 1Li 500} 

3,500: 
Lizzi Arnaldo ... 2.000, 
Lo Prete Antonio, 4 eff. 31.100ì 
Linossi Emerico, 8. eff, 90.755 
FR GRELI BRENTA RARI SABRI RM ROTAIA ISORADIO 

I protesti apparsi in pubblica-' 
zione. a nome della S. r. I. AVEC 

subito dopo e-| 
levati. \ 

Mok» 

II protesto a nome di BAU- 
CON Raffaele di Gorizia per. li- 
re 57.000, apparso sullo scorso 
numero, è stato pagato subito do-. 
po elevato il protesto stesso. 

* 5.000 EM 

‘Linossi Enrico, 2 eff. 
Libutti Giulio e Figli, 

6 effetti 

Libutti Giulio, 8 eff. 

Lagi Margherita, 4 eff. 
Lippa Gennaro 
Leita. Riedo 
Leita Rita 

Lansotti Luciano 
Longo Maria 
Lodolo Franco 

Lugatto Giuseppe 
Laterza Cesare 
Lupini Elisa 

Loprete Antonio 

Lo Faro Salvatore 
Micheli Ilda 
Mineo Michele, 2 eff. 

Maccabelli Elisa, 2 eff. 
‘Mazzon Livio, 2. eff., 
Maddalozzo Rino, 2 eff. 
Mingone Attilio 

Mores Anna 
Moro Rosina 

40.000 

444.621 
2.250.000 

19.800 
3.000 
4.000 
‘7.000 
3.000 
7.000 

8.000 
‘75.000 
2.000 
3.000 

35.000 
Mossetta Angelina Gerosa 5.000 
Maddalozzi Luigi, 2_eft. 

Martini Maria 
Marzola Elvelina, 2 eff. 
Maseri Oscar 
Mazzon Valentino, 2 eff. 
Merdelli' Alfredo 

Mascelli Ermes, 5 eff. 
astrorazio Nicola, 

Minniti Domenico 
Marras Guerrino 
Masutti Bianca 
"Mariani Angelo . 

«Marcuzzi Tullio, 
*Mingolo - Aldo 
Mazzolini Ferruccio 
Marpillero Wanda 
Maddalozzo Luciana 

Milocco Gino 
Macchi Serafino 

Marinutti Maria 
Modestini Ermes, 2 eff. 

Morassutti Antonio, Plaino 
Marchioli Renzo 
Monacelli Armando, 

Campoformido 
Morandini Luigi 
Missana Enea © 
Morosoli Mario -- 
Magariello Caterina 

Gremese Creta :. 9,500 | Masutti Bianca, 
Gallina Mario 20.000 | . Adegliacco 
Gnesutta. Eugenio 4.000} Nicandri Pierino, 
Grillo Vincenzo 4.000 |. 24 effetti 
Gomboso Italia \ 3.000 | Nicandri Ida e Pierino 
Galli Enzo 2.600 | Negri Arturo. 
ILC a rl. Nardini Mario 

“iNigris Luciano 
4 Nadalini Guglielmo 
Orlando Bruno 
Pagano Mario, 2 eff. 
Pretini Olga, 2 eff. 

| Palermo Vincenzo, 6 eff. 
\Pretini Giancarlo, 3 eff. 

Pizzoni Domenico 
Pravisano Antonio 
Piccilli Pietro, 2 eff. 
Proietti Anna, 3 eff. 

Pischiutta Giuseppe 
Pedna Luciano, 2 eff. 
Pirri Luigi 

Pontoni Amelia, 
Pierotti Silvio, 3 eff. 

Pelosi Erminio 
Parra Angela 
Pasquino Adriana 

‘Pasquino Luciana, 2 eff. 

4.000 
5.000 
9.000 
5.000 
3.935 
2.900 

181.450 
5.000 
5.300 
6.000 

25.000 
10.000 

2.700 
20.000 
‘6.000 
7.959 
5.000 

15.000 
14.000 
‘4,000 
5.900 
4.000 
7.250. 

5.000 
9.750 
5.000 

100.000 
6.000 

1.000.000 

466.365 
9.000 
5.000 
7.000 
6.000 
5.000 
5.000 
6.000 
6.360 | 

22.500 

186.030 
2.000 
2.000 

20.000 
15.000 
10,000 
14.800 
2,395 
4,000 
6.500 

10.000 
5.000 
3.500 
6.500 | 

COMMERCIO FRIULANO 
INFORMAZIONI ONOMICHE, 

Petri Italo, Adegliacco 

viano, 3 effetti 
Pezzetta Ottaviano 
Piscitelli Paolo 

Perussini Fanny 

Pezzetta Vittoria - 
Paladini Angela 

Parti Lidia - 
Patalli Giovanni 

Pietrafitta Giorgio 
Pizzoni Domenico 

Palermo. Giorgio 

Palini Noemi 

Palermo Edoardo,‘2 eff. 
Pittino Roberto 

Pizzecco Olga 

Pastorelli G.B. 

Piccini Bruna 
Piani Ermes 

Pezzi Cristina 

Pizzutti Angelo 
Portesi Giancarlo 
Piovesan Marcellina 
Plaino Giuseppe 
Pinzani Pietro 

degliacco 

Pisu Leonardo 
| Quisti. Giulio, 2 eff, 

Queringig Gianpaolo 

Raidelli Giorgio, 14 eff. 

Rilante Silvio, 
Campoformido, 4 eff.. 

Rosati Alfonso, 4 eff. 

Rossi Rita 
Rampino, Cosimo 

Renzulli Vincenzo 

| Riedl Antonio 
Rea Franca 

Romano Maria 

Romano Carmelo 
Romanin G. 

Piccoli 
Savio Enrico, 2 eff. 

Sgroi Gabriele, 2 eff. 
Santalucia Gino 

lotto Cecilia 

Sponchia Oreste, 2 eff, 
Senesi Pier Giorgio 
Scardino Aurelio 

Sorrentino Gino 

Semeraro Giovanni 
Sanmarco Carmine, 3 eff. 
Semeraro Franco 
Szilagy Franz, 12 eff. 

Szilagy Raffaele 

TTRFTRITRA TEO 

ABBONAMENTI: Annuo L. 1050 - Semestrale L. 650 

«PUBBLIPALM» 

- via Prefettura, 7 - Telefono 65-20 

Pubblicità: 

Udine 

PN 

5.000 
Pezzetta Vittoria ed Otta- 

18.000 
5.000 
7.000 
1.300 
8.000 
2.500 
2.000 
4.000 
4.000 

20.000 
3.000 
5.000 

‘ 8.000 
4.000 
4.000 
6.000 
3.000 

40.000 
2.500 
2.000 
3.380 
4.000 

10.000 
6.250 

Peressotti Caterina, Gen- 

tile Masutti Bianca, Cor - 
50.000 
2.500 
8.000 
5.000 

283.360 

90.000 
119.500 

5.870. 
5.000 
6.000 

10.000 
3.500 

10.000 
6.000 

150.000 
Rizzardo Elisa e Fidenzio 

10.000 
10.960 

6.000: 
5.000 

Soldato Caterina e Gemo- 

10.000 
31.500 | < 
6.600 
5.000 

12.000 
8.372. 

30.000 
2.500 

2.556.000 
In parte pagati Mapa: È 
protesti 

Sacher Sereno, Benito 
2 effetti ì 7.000 

Siso Giovanni 3 effetti . 18.260 
Sanson Luciano 5.000 
Sicara Giuseppe È ‘7,000 

Simonini Rosina in Piutti 1.500 
Schiavon Antonio 10.000 

Scuratti Vittorio, 2 eff. 7.000. 
Simonini Norma 5.000 

Scarcella Vincenzo 7.500 

Santuz Maddalena 5.000 

Spagnolo Enrica 4:050 
Savio Bianca 3.000: 
Schiratti Rosalia 10.000 

Samperi Giuseppe 10.000 

Stella Paolo, 2 effetti. 37.500 | 
Sciarrone Battesimo 141500 

120.000 

2.500 
11.000 

Scaleo Maria 
Scarpa Dino Glori 
Sacher Teresa 8.000 

Sartori Amedeo Antonio 8.000 

Tolazzi Lodovico, 2 eff. 55.000 
Tonutti Pietro, 2 eff. 9.900 
Trevisan Angelo, 

Pagnacco 70.000 

Tarondo Ermes 7.000 
Toigo. Romeo 6.000 

Terenzani Pietro 5.000 
T'oniutti. Caterina 1.500 

Toniutti Arturo 5.000 

Tuzzi Fabio 3.000 
Trevisani. Marcello 4.000 

Tarondo Bruno 7.490 

Tarondo Guglielmo 3.200 
Tuzzi Antonio 3.000 

Tatiechi Tullio 9.000 
Tessari Adelia 3.000 
Tonetto Bassi Teresina 23.961 

Toffolo Garlatti Teresa 11.000 
: Venuto Agostino, 16 eff. 760.100 
Venuto Agostino e Luigi 10.000 

Vacca Salvatore 16.000 
Velardi Amos, 4 eff. 35.500 
Verona Elvira 8.700 

Vincenzotto Romeo 8.440 

Visentini Maria 6.000 

Vallefuoco Olga 5.000 

Visentini Ladino, 2 eff. 7.000 
Vedova Enrico, 3 eff. 19.450 

Vuattolo Sergio, 3 eff. 10.900 
Vizzi. Evelina 5.000 

Venuti Ladislao 5.000 
Valente Oreste 12.000 
Valente: Raffaele 4.000 

Volpetti Onorio 3.000 
Visentin Onelio, 4 eff, 198.926 
Villa Viterbo 29.913 

Vicenzotto Oscar 79.700 
Veroi Giacomo 100.000 
Visentin: Amelio, 2 eff. 102.000 
Zuliani Onorio 5.000 
Zuliani . Cesira 3.000 
Zuliani Adelina 2.500 

Zuliani Ada 1.500 

Zampieri Sante, Mossen- 
ta Elda e Luigi 189.000 

Zuliani Adelma 10.200 
Zenero Sergio, 

Terenzano, 2 eff. 20.000 
Zanoni Germano 6.250 
Zuiani Severino 6.000 
Zambano Italo 2.000 
Zanoni Luciana 5.000 

Zulli Alfredo 2.500 

Zorzi Alcide, 2 ef. 10,800 
Zandonella Alceo, 2 eff. 20.000 

Zurini Guerrino 1.860 

Ue OO O I ORE 

Dalla prima pagina 
Funzione e disciolina 

del mediatorato 
(continuaz. dalla prima pagina) 

titudine. Il mediatore clandesti- 
no opera invece solo sulla pub- 
blica piazza, non ha un recapito 
fisso e non assume alcuna respon- 
sabilità del suo operato. 

Attualmente, sotto gli auspici 
del Collegio dei Commissionari e 
Mediatori di Milano e provincia, 
è. stata costituita.la Federazione 
nazionale agenzie di affari, com- 
missionari @ mediatori d’Italia, 
‘che. ha aderito alla Confederazio- 
ne generale italiana del commer- 
«cio, e che farà conoscere al pub- 
\blico «ed alle rispettive autorità 
centrali e locali quali sono le a- 
spirazioni della categoria in tut- 
ta-Italia e come dovrà essere sal- 
vaguardato il pubblico ed il me- 
diatore autorizzato dalla nefan- 
da'opera del sempre più dilagan- 
te mediatorato clandestino. 

it 
— 

di 
- 

Golpire senza pietà 
i commercianti! 

(continuaz. dalla prima pagina) 

non è quella di fare l'esattore 
dei tributi per conto dello Sta- 
to, dei Comuni, dei cosiddetti 
Enti assistentiali; non è quella 

di stare a vedere come «sanno 
vendgte.» gli ‘operatori abusivi 
e clandestini, ‘0 le cooperative, 
o gli spacci di enti civili e re. 
ligiosi, ecc.; non è quella di cor- 
rere e fare anticamere nei vari 

uffici; non è cuella di scrivere 
dalla mattina alla sera bollette 
daziarie, registri di carico e sca- 
rico, moduli di denuncie di o- 
gni genere; non è quella di sta- 
re a disposizione, in tutte le ore 
del giorno, ‘per ricevere visite, 

controlli e ispezioni di guardie, 
agenti, controllori, ecc. 

Se tutte. queste pastoie e 
queste difficoltà. saranno elimi- 
nate, il commercio potrà ripren- 
dere la sua vera funzione di lin- 
fa feconda della vita nazionale 
e ne trarranno. beneficio l'Era- 
rio, lo Stato, i Comuni, ma so- 
prattutto ne'beneficierà la po- 
polazione che: di riflesso. subi- 
sce tutto .il peso morale e ma. 
feriale che ‘grava sulle « bot- 
teghe ». 

PLI NIO PALMANO 

Direttore responsabile 

Autor. Tribunale di Udine N. 49 

Tipografia: Arti Graf. Friulane 

pds. - e sepro, 1 - tel. 6102 
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TIT III. bugia pramanireonita ILLLI 

vizio: 
DIVISION OF NASH - KEL VINATOR CORPORATION - DETROIT (USA) 
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Funzionamento silenziose 

CULTI 

CONSERVAT 
PER GELATI 

“Grande rentimento con minima spesa di esprizio : Completa automativtà 
_9 anni di garanzia 

PER 
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GIOIELLI Gy: 

PER LA VOSTRA CASA 

PREZZI IMBATTIBILI 

CINQUE ANNI 
DI GARANZIA 
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Mostra permanente presso la Ditta 

ARI - UDINE ISTANTE 
Viale della Vittorla 7 9-11-13 " Telefoni 2553 - 8222 - 3476 
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